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Le priorità infrastrutturali del Friuli Venezia Giulia

22 ottobre 2022- Presentato ieri a Trieste, nella sala Maggiore della Camera

di commercio Venezia Giulia, alle autorità e agli operatori pubblici e privati

della logistica il Libro Bianco sulle priorità infrastrutturali del Friuli Venezia

Giulia. Un documento che si inserisce nel solco dell' impegno storico del

sistema camerale sui temi infrastrutturali realizzato dalle due Camere regionali

con Uniontrasporti e a valere sul Fondo perequativo di Unioncamere italiana.

Il Libro vuole essere uno strumento di proposta per far giungere agli enti di

Primo Magazine

Trieste
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Il Libro vuole essere uno strumento di proposta per far giungere agli enti di

governo centrali e locali le richieste del sistema produttivo regionale rispetto

alle opere indifferibili e necessarie per tornare a competere sui mercati

nazionali e internazionali. "Attraverso un' attività di concertazione - ha riferito

Antonello Fontanili, direttore di Uniontrasporti - e mediante un approccio

bottom up che mette al centro l' ascolto delle imprese, sono state individuate

10 priorità infrastrutturali che vogliono rispondere a 4 macro obiettivi:

rafforzamento dell' intermodalità e della logistica integrata; connettere il Friuli

Venezia Giulia ai mercati nazionali ed internazionali; prepararsi all' evento

Gorizia Capitale Europea della Cultura 2025; promuovere azioni per

sviluppare innovazione e sostenibilità". Il contributo all' analisi delle priorità infrastrutturali del Friuli Venezia Giulia

prende avvio dal riconoscere - sulla base di valutazioni di dati di domanda e di offerta di trasporto e logistica, e della

loro collocazione in uno scenario macroeconomico - che il Friuli-Venezia Giulia presenta elementi di specificità unici

nel panorama nazionale. La regione è interessata da flussi di attraversamento rilevanti, che superano il 50% sulla rete

autostradale e ferroviaria, in un contesto di parziale creazione di valore aggiunto, soprattutto in ambito portuale. La

realizzazione di una integrazione infrastrutturale regionale deve passare attraverso più piattaforme logistiche

differenziate, per i flussi import/export regionali e per i traffici di attraversamento, privilegiando le attività a valore

aggiunto e sfruttando le contingenze geopolitiche e macroeconomiche, esattamente come avvenuto in passato per

attrarre sulla modalità marittima il traffico Ro-Ro prima diretto via strada lungo i Balcani. In ciò, giocano un ruolo

determinante le opportunità uniche della regione, dallo status di punto franco del porto di Trieste ad una dotazione

stradale, ferroviaria, interportuale di rispetto.
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Savona, rispunta l' ipotesi dei depositi di bitume in porto

Il progetto per la realizzazione di un deposito di bitume nel porto di Savona, che nel 2015 aveva spaccato il mondo
politico e determinato una vera e proprio r

Silvia Campese

Savona - Il progetto per la realizzazione di un deposito di bitume nel porto di

Savona, che nel 2015 aveva spaccato il mondo politico e determinato una

vera e proprio rivolta popolare per bloccare l' insediamento, potrebbe tornare

attuale. Il Tribunale amministrativo della Liguria ha accolto il ricorso della Bit

Savona, la società proponente, dando torto, invece, alla condotta della

Regione Liguria, condannandola alle spese legali e aprendo la via a una

richiesta di risarcimento, ancora da quantificare. Una sentenza, questa, che

attualizza una vicenda, che sembrava ormai chiusa da tempo: la realizzazione

di un deposito di bitume liquido nel porto di Savona, composto da nove

serbatoi, di altezza compresa tra otto e 19 metri, per una capienza totale di

circa 38 mila metri cubi. È presto, oggi, per dire quali saranno i risvolti e le

conseguenze della sentenza: in sette anni, il contesto generale è cambiato e

le condizioni autorizzative sono tutte da verificare. Tuttavia, l' amministratore

della Bit Savona, Massimo Perboni, ha confermato il permanere dell'

interesse, da parte della società, alla realizzazione di un impianto per il

conferimento via mare del bitume. LA SENTENZA La querelle legale tra

società e Regione Liguria si basa sul ricorso, presentato dalla Bit, rispetto a un particolare aspetto tecnico-legale: la

costituzione, da parte della Regione, di un Tavolo di Monitoraggio, che avrebbe dovuto conferire il via libera definitivo

per la realizzazione del deposito. Secondo quanto sentenziato dal Tar, però, l' autorizzazione era già stata conferita

nel 2013, in occasione della conferenza di servizio, dove l' ente pubblico non aveva avanzato posizioni di dissenso.

La costituzione del Tavolo arriva nel 2015: il consiglio regionale approvò una risoluzione della commissione Ambiente

con cui si impegnavano presidente e giunta a "prendere tutte le iniziative tecnico-giuridiche e politiche per ricollocare l'

impianto'. Una decisione oggi bocciata dal Tar: 'La Regione Liguria ha sospeso per circa 10 anni il termine di

conclusione del procedimento stabilito dal legislatore in 180 giorni e ha unilateralmente rimesso in discussione

conclusioni già consolidatesi in seno alla conferenza di servizi'. Da qui, la condanna di Regione al pagamento delle

spese e al possibile risarcimento. Sarà da capire se l' ente pubblico voglia procedere rivolgendosi al consiglio di

Stato. GLI SCENARI Da parte sua, la dirigenza della Bit, che ha incaricato lo studio Gerbi Massa di Genova di

valutare gli aspetti legali e l' eventuale richiesta di risarcimenti, fa sapere che l' interesse per il progetto non è venuto

meno: 'Siamo ancora interessati alla realizzazione del deposito di bitume - ha detto Perboni -. Nell' attuale quadro

economico e politico, il business si fa particolarmente interessante, a fronte della carenza di infrastrutture energetiche:

l' accesso di rifornimenti dal mare potrebbe

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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aprire scenari importanti. Sono, tuttavia, trascorsi quasi dieci anni dalla presentazione del progetto: non sappiamo

se le condizioni generali, sotto vari profili, siano ancora validi o se siano subentrate nuove condizioni. Tutti aspetti,

questi, che valuteremo prossimamente'. LA STORIA Una vicenda, quella legata al deposito di bitume, che aveva

suscitato scalpore in città. La società Bit (formata al 45% dal Gruppo Gavio, al 45% da Agri-Eco, al 6% dalla impresa

savonese Bit di Gerardo Ghiliotto e al 4% di Transmare) aveva presentato il progetto più di 10 anni fa. L' iter aveva

preso il via il 22 luglio 2010, in Comitato portuale, terminando il 4 marzo 2014, con la determina conclusiva del

procedimento da parte del Ministero dello Sviluppo Economico. Il progetto, giunto un anno dopo in Consiglio

comunale a Savona, aveva scatenato l' ira degli ambientalisti. La battaglia era stata capeggiata dalla consigliera

Daniela Pongiglione, Noi per Savona, poi cavalcata da tutta la minoranza. Il sindaco di Savona, al tempo Federico

Berruti (Partito democratico), in autotutela aveva chiesto un parere al legale Roberto Romani che però era stato

chiaro: il procedimento 'non può essere oggetto di annullamento in autotutela'. Poi il subentro della Regione, i tempi

lunghi, sino al ricorso dal Tar da parte della Bit. Oggi, la sentenza.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Genova sindacati sul piede di guerra: "Riparazioni Navali, no al trasferimento"

Genova Ipotesi di trasferimento delle riparazioni navali - Sindacati sul piede di guerra: "pronti alla mobilitazione'

Genova - Da notizie di stampa apprendiamo che il Sindaco Marco Bucci, nel

corso di una riunione con alcuni imprenditori delle Riparazioni Navali, avrebbe

espresso la volontà di trasferire il comparto in altro luogo" - Lo si legge nella

nota sindacale in risposta alle dichiarazioni del Sindaco Bucci rilasciate al

Secolo XIX. "L' ambiguità del sindaco sul tema delle Riparazioni Navali"

continuano i sindacati - "che pubblicamente asserisce di essere contrario al

trasferimento, mentre in riunioni a porte chiuse dichiarerebbe il contrario, non

giova ad un comparto che, come tutti i siti produttivi, ha necessità di stabilità e

semmai di investimenti a consolidamento dell' attività. Le Riparazioni Navali

sono il comparto industriale del Porto di Genova e tale area deve rimanere ad

uso esclusivo dell' attività produttiva. In questo contesto, va sottolineato come

queste aree siano nella disponibilità dell' Autorità di sistema portuale e non in

quella del Comune; anche per questo motivo è quantomeno curioso che,

nonostante sia terminata la campagna elettorale, si continuino a svolgere

riunioni di pochi su questioni che interessano molti, con l' unico risultato di

creare solo confusione e destabilizzare il settore. Per la Cgil nessuna ipotesi,

reale o immaginaria di depauperamento o spostamento delle Riparazioni Navali dal Porto di Genova può essere

ritenuta valida: occupazione e sviluppo economico della città e del suo Porto passano anche da qui. A difesa dell'

occupazione e del sito produttivo la Cgil è pronta alla mobilitazione."

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Tunnel della Fontanabuona, la protesta in piazza del comitato del 'No'

Il comitato 'No tunnel Fontanabuona' ha fatto sentire la propria voce in piazza delle Nazioni sotto la sede del Comune
di Rapallo, con striscioni e volantini per spiegare le proprie ragioni

'No al tunnel della val Fontanabuona'. Sono scesi in piazza a Rapallo

stamattina, sabato 22 ottobre 2022, i cittadini contrari al progetto che sono

organizzati nel comitato 'No tunnel Fontanabuona', oltre duecento persone si

sono radunate in piazza delle Nazioni sotto la sede dell' amministrazione

comunale, armate di striscioni e volantini per spiegare le ragioni della protesta

chiedendo al sindaco Carlo Bagnasco di scendere in piazza ad ascoltarli. Il

primo cittadino non è sceso tra i manifestanti, ma ha detto che avrebbe

accolto una piccola delegazione e ha poi specificato successivamente: "Una

nutrita rappresentanza dell' amministrazione insieme a me ha dato piena

disponibilità ad incontrare una delegazione dei manifestanti per ascoltarne e

riceverne le istanze, tuttavia questa proposta è stata nettamente e a più

riprese declinata dagli organizzatori. Una chiara dimostrazione dell' intento di

questa iniziativa, finalizzata a strumentalizzare l' argomento piuttosto che ad

instaurare un reale dialogo. Il documento che è stato protocollato dal comitato

sarà oggetto di approfondite valutazioni". Le ragioni della protesta In un

volantino le ragioni del no: "Il progetto di collegamento tra Rapallo e la Val

Fontanabuona prevede l' innesto di un nuovo svincolo sulla A12 - si legge - tra le gallerie esistenti G. Maggio e

Casalino, con rampe di immissione/uscita verso Genova e Livorno. Per la realizzazione sarà necessario deviare l'

attuale tracciato, spostandolo, con pesanti disagi alla circolazione. Successivamente sopra la galleria Maggio

verranno costruite le gallerie Caravaggio e Fontanabuona, intervallate da un tratto in rlevato nella frazione di Arboccò

in corrispondenza della confluenza di due fiumi. Infine si prevede l' innesto sulla strada provinciale di Moconesi. Il

tunnel sarà il 'primo tratto della gronda di levante, sistema autostradale che consentirà insieme a quella di ponente di

non transitare da Genova per chi è diretto altrove". Secondo il comitato 'No tunnel Fontanabuona': "Il tunnel Rapallo-

Val Fontanabuona prevede uno svincolo 'faraonico' che ha un impatto ambientale devastante". Inoltre vengono

contestati "cantieri in centri abitati e transito h24 di mezzi pesanti, per un periodo minimo di sei anni". Inoltre i

manifestanti sollevano anche alcuni dubbi sul piano della sicurezza: "Le nuove gallerie che attraverseranno le

montagne a ridosso del tratto autostradale - sostengono - devono essere create con l' utilizzo di esplosivi e alcune

parti del tracciato sono a rischio crollo, come risulta nel progetto definitivo". Infine, sempre secondo i cittadini contrari

al progetto: "Il rischio idrogeologico è sottovalutato" e "Nell' unico tratto scoperto tra le due gallerie nella valle di

Arboccò un rilevato di 115 metri distruggerà una zona di pregio dal punto di vista ambientale dove sono presenti

specie protette e sorgenti naturali che scompariranno e che sono fondamentali per l' approvvigionamento idrico delle

frazioni". "Le istituzioni

Genova Today

Genova, Voltri
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tacciono - conclude il comitato - e Rapallo farà da servitù non solo per la gronda di levante, che decongestionerà il

traffico di Genova, ma anche per la nuova autostrada che le istituzioni auspicano di costruire in collegamento con

Milano. Rapallo, già zona di transito per Santa Margherita, Portofino e Zoagli, pagherà un enorme prezzo in termini di

cementificazione, stravolgimento ambientale, inquinamento atmosferico, acustico e rischio di dissesto idrogeologico,

senza dimenticare le ricadute sul traffico". Secondo il comitato il denaro destinato al tunnel dovrebbe essere utilizzato

per la messa in sicurezza delle strutture già esistenti. Il comitato 'No tunnel Fontanabuona', in sintesi, chiede la

sospensione dell' iter progettuale in attesa di chiarimenti, un incontro pubblico a Rapallo in cui venga illustrato il

progetto e il suo reale impatto e l' apertura di un tavolo di discussione con le istituzioni coinvolte. Breve cronistoria

dell' opera Il tunnel della val Fontanabuona fa parte dell' Accordo di ristoro sottoscritto il 14 ottobre 2021 tra Regione

Liguria, Comune di Genova, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Autostrade e il ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, nel quale Aspi si è impegnata a realizzare, fra le altre cose, interventi per

930 milioni di euro sul territorio: 700 milioni di euro per il tunnel subportuale di Genova e 230 milioni di euro per il

collegamento dell' autostrada A12 con la val Fontanabuona. Il progetto del tunnel della val Fontanabuona Il progetto

definitivo (clicca sul link per scaricare il pdf) del tunnel è stato presentato il 19 aprile 2022. Si tratta di un' opera da 230

milioni di euro con un nuovo svincolo sull' autostrada A12 e una rampa lunga 5,6 chilometri in gran parte sotterranea

con due gallerie per collegare la costa del Tigullio con il suo entroterra, a Moconesi. Il progetto prevede la

realizzazione di uno svincolo completo, che si innesta sull' autostrada A12 nel tratto compreso tra le gallerie esistenti

Giovanni Maggio e Casalino, con rampe di immissione/uscita sia in direzione Genova sia in direzione Livorno. Il

collegamento vero e proprio tra la costa ligure e la val Fontanabuona sarà una rampa di circa 5.6 km, con sviluppo

principalmente in sotterraneo attraverso la realizzazione delle gallerie Caravaggio e Fontanabuona di lunghezza

rispettivamente pari a 2093 e 2583 metri. Nel tratto terminale, in prossimità dell' innesto sulla strada provinciale SP22,

è prevista la realizzazione della barriera di esazione. Il progetto prevede inoltre l' intervento di adeguamento della

SP22 tra il punto di intersezione con la rampa principale e la SP225 in corrispondenza dell' abitato di Moconesi. In

corrispondenza delle due intersezioni è prevista la realizzazione di due rotatorie e la realizzazione di un nuovo ponte

per l' attraversamento del Torrente Lavagna. I lavori, che si stima avranno una durata di circa 5 anni a seconda delle

soluzioni adottate, potranno iniziare non appena terminati i passaggi amministrativi necessari. In riferimento a questo,

il 3 marzo 2022 Aspi ha inviato al Mims la documentazione progettuale (Progetto Definitivo comprensivo di Studio di

Impatto Ambientale) conforme alle Linee Guida per l' esame dei progetti emanate dal Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici, e il 31 marzo 2022 ha presentato l' istanza per l' avvio della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale,

trasmettendo al Mite lo Studio di Impatto Ambientale aggiornato. È stata affidata ed è in corso la progettazione

esecutiva con le relative indagini geognostiche di approfondimento.
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Al via la IX edizione di "Sailor"

22 ottobre 2022 - Parte oggi dal Porto di Genova la IX edizione di Sailor, la

nave dell' orientamento ai mestieri e alle professioni del mare, un progetto

avviato nel 2013 nell' ambito del sistema "Orientamenti" che anticipa l'

omonimo Salone. Sailor è e promosso da Regione Liguria, Ufficio Scolastico

Regionale, Grandi Navi Veloci, l' Accademia della Marina Mercantile,

Capitaneria di Porto di Genova con la collaborazione della Guardia Costiera

Ausiliaria, Università di Genova, Costa Crociere, MSC, Istituto Nautico San

Giorgio di Genova, Istituto Alberghiero Bergese e Istituto Alberghiero Marco

Polo. Questa esperienza dimostra l' efficacia di un dialogo e di una

cooperazione effettiva tra il mondo della formazione e quello del lavoro. A

bordo della motonave "La Superba" di Grandi Navi Veloci (GNV) da domani

sera e fino al 25 ottobre circa 270 studenti degli Istituti Nautici, Alberghieri e

Turistici della Liguria e di altre regioni italiane si imbarcheranno a Genova per

un viaggio di istruzione e formazione sul campo. L' iniziativa riprende dopo

due anni di sospensione forzata a causa della pandemia. I quattro giorni di

navigazione alla scoperta delle professioni del mare, lungo la tratta Genova-

Palermo, sono stati pensati per offrire agli studenti un' esperienza di orientamento e di alternanza scuola lavoro con

valenza di PCTO, durante la quale saranno affiancati dagli allievi dell' Accademia Italiana della Marina Mercantile e dai

volontari della Guardia Costiera Ausiliaria. Durante il tragitto gli studenti vivranno una vera e propria full immersion nel

mondo del mare attraverso laboratori di bordo in settori chiave tra i quali coperta, sistema nave, logistica, alberghiero

e turistico, oltre a colloqui con esperti e testimonial, esercitazioni pratiche e simulazioni e incontri con orientatori. Le

attività formative verranno integrate dunque ad attività laboratoriali, utilizzando la metodologia del "learning by doing".

Inoltre, per i docenti accompagnatori è previsto un incontro formativo sul cluster marittimo. Grazie a queste

caratteristiche, Sailor si qualifica come un' esperienza unica nel settore marittimo. Saranno 90 gli studenti dei Nautici

liguri (San Giorgio di Genova, A. D' Oria di Imperia, Capellini-Sauro di La Spezia e Leon Pancaldo di Savona), 58

degli Alberghieri liguri (Marco Polo e Bergese, Giancardi di Alassio, Migliorini di Finale L. ed il Casini di La Spezia) e

2 studenti del turistico Parentuccelli-Arzelà di Sarzana.
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La funivia, i forti e il Lagaccio: Genova che sale o che scende

di Franco Manzitti La polemica sulla funivia progettata per collegare il Porto

Antico con il Forte Begato e quindi con il sistema della seconda Muraglia al

Mondo dopo quella cinese , riassume anni di dibattiti, discussioni sullo

sviluppo e le trasformazioni genovesi. Potremmo dire che i piloni, le cabine, i

cavi, le stazioni di partenza e di arrivo e il quartiere più interessato all' opera in

fieri (o no?), il Lagaccio dal nome già dispregiativo e il suo destino trascurato,

formano la tesi e l' antitesi di quello che vogliamo a Genova. Tesi: siamo

lanciati verso uno sviluppo turistico in grande espansione , nel quale la funivia

coglie l' obiettivo di finalmente conquistare un secondo grande polo di

attrazione, dopo l' Acquario, mettendo in un altro livello i palazzi dei Rolli e le

altre bellezze del centro storico e dei parchi e delle ville da Ponente e

Levante. Lassù c' è un patrimonio storico unico al mondo, un complesso di

costruzioni "storiche" che si prestano a diventare, se finanziate e riconvertite

e pure commercializzate, un "unicum" al mondo. Ma devono esserci capitali,

progetti e una grande forza decisionale. Antitesi: la funivia "sfregia" un

quartiere in difficoltà permanente, definito già da quel dispregiativo. Anni fa

avevano pure deciso di costruirci la Moschea musulmana, quando questo tema era urgente, quasi imprescindibile e

abbiamo visto che non se ne parla più. I tre-quattro piloni piantati nel cuore del Lagaccio , quelle cabine in

sospensione sulle case sarebbero il segno finale di una marginalizzazione che dovrebbe essere affrontata in ben altro

modo che con la funivia per beneficiare i turisti e la città "sorvolante". Perchè non "allungare" la funicolare di

Granarolo, non recuperare bene la caserma Gavoglio, non costruire accessi più comodi e interconnessioni decenti,

migliorando la qualità della vita in un' area sacrificata dall' orografia e anche da carenze amministrative?

Schematicamente e anche politicamente la polemica è più generalmente tra il "Si" e il "No" : i due partiti che si

affrontano da decenni e che ora sono arrivati, con questa vicenda, ma non solo, a un confronto più frontale, perché ci

sono un sindaco e una giunta decisionisti, mentre prima il governo cittadino indulgeva alle mediazioni. Non sempre

nella storia genovese. Quanti no ci furono alla Pedemontana di corso Europa che stravolgeva i quartieri del Levante?

Vinse il si. Quanti no ci furono alla Sopraelevata, che stravolgeva il "bordo portuale" e abbatteva financo il Ponte

Reale? Vinse il si. Quanti no ci furono alla costruzione della Bretella Volti -Rivarolo, che minacciava i campi di basilico

di Prà? Vinse il no. E il Morandi è crollato anche per questo motivo. Quanti no ci furono per la Moschea a Cornigliano,

al Lagaccio e in altri luoghi? Vinse il no. Quanti no ci sono per la costruzione del Galliera bis? Sta vincendo il ni.

Quanti no ci sono stati al travolgente ingresso di Esselunga, tra via Piave, via di Francia e ora a Sestri, dopo che alle

Coop per decenni è stata consentita la qualunque? Una valanga. Sta vincendo il si. Quanti no
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sono marciati contro i depositi petroliferi a Sampierdarena? Non ha vinto nessuno (per ora). Potremmo continuare ,

visitando epoche diverse con ovviamente diverse sensibilità ambientali e capacità comunicative e assetti decisionali

politico economici tanto disuguali a oggi e faremmo il riassunto del percorso che ha portato Genova a essere quella

che è. Una città che sale o una città che scende? A voi l' ardua sentenza.
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Il nuovo treno container Genova - Stoccarda presentato ai caricatori tedeschi

Visita nello scalo ligure per una delegazione di rappresentanti delle aziende della logistica del Baden Wuttemberg

di Redazione SHIPPING ITALY 22 Ottobre 2022 Nell' ambito di una serie di

attività intraprese per avvicinare il sistema delle imprese del settore logistico

dei due Paesi, Promos Italia e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale hanno reso noto di aver accolto a Genova una delegazione di

rappresentanti delle più importanti aziende della logistica del Baden

Wuttemberg. A Palazzo San Giorgio il presidente dei Ports of Genoa, Paolo

Emilio Signorini, l' assessore Attività Produttive e Portualità, Andrea

Benveduti, Massimo Giacchetta, consigliere di Promos Italia, hanno

rappresentato le peculiarità e l' imponente programma di sviluppo in corso dei

porti di Genova, Savona e Vado Ligure unitamente alle opportunità dei servizi

logistici che rendono gli hub liguri appetibili anche in termini di sostenibilità per

il traffico merci verso il mercato tedesco. A fare gli onori di casa erano

presenti anche Giampaolo Botta per l' associazione degli spedizionieri

genovesi Spediporto, il vertice di Assagenti (agenti marittimi e broker

genovesi) Paolo Pessina e il presidente della sezione terminal operator di

Confindustria Genova, Beppe Costa. "Smart cargo solutions, intermodalità,

innovazione e sostenibilità al centro delle discussioni: uno scambio di esperienze che permette di progettare nuove

collaborazioni". Agli ospiti tedeschi è stata data la possibilità di visitare dal mare (a bordo di un battello) e da terra le

banchine del porto di Genova. Presso il terminal container di Genova Prà il team commerciale di Psa ha presentato ai

caricatori del Centro Europa il nuovo servizio ferroviario per il trasporto container in partenza a breve fra il porto del

capoluogo ligure e Stoccarda come annunciato recentemente dall' amministratore delegato Roberto Ferrari
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Diga di Genova: tutte le incognite della proposta Webuild

Adsp pubblica i verbali ed Eteria valuta il ricorso fra curricula 'generosi', votazioni discrezionali, risparmi di tempo
ignorati e verifiche bypassate

di Andrea Moizo 23 Ottobre 2022 Aggiudicato l' appalto per la progettazione

definitiva, esecutiva e i lavori della nuova diga foranea del porto di Genova

alla cordata capitanata da Webuild (e composta da Fincantieri, Fincosit e

Sidra), l' Autorità di Sistema Portuale di Genova ha provveduto ieri alla

pubblicazione dei verbali di gara, la cui lettura, anche al netto degli omissis,

spiega perché la cordata perdente (Eteria, Acciona e Rcm) abbia

immediatamente fatto richiesta di accesso agli atti e preso in considerazione

la strada del ricorso. Va detto innanzitutto come siano tre i macrocriteri presi

in considerazione dalla stazione appaltante per la comparazione fra le due

offerte. Il più facile perché banalmente aritmetico è quello del ribasso

economico: il 9,4% di Webuild batte l' 8,019% del competitor, portando il

prezzo da 928 milioni di euro a 843 contro gli 855 degli avversari (al netto

ovviamente dei possibili rincari in corso d' opera, peraltro ampiamente

preconizzati). È sul secondo (curriculum) e sul terzo (comparazione tecnica),

oggetto della commissione di esperti esterni incaricata da Adsp, che questi

ultimi hanno argomenti su cui potrebbero eccepire. Quanto al curriculum, cioè

i tre progetti e i tre lavori maggiormente rappresentativi svolti dai componenti la cordata nel quinquennio precedente,

la valutazione a favore di Webuild è stata "particolarmente marcata", perché il palmares ostentato da quest' ultima

cordata è più affine, per tipologia ingegneristica e complessità, alla diga di quanto non lo sia quello dei rivali, così

come di maggiore rilevanza economica sono le opere messe in vetrina. 1) Livorno e Singapore Su due di esse, però,

saltano agli occhi almeno due criticità evidenti. Fra i progetti (appannaggio del raggruppamento di progettisti

associato alla cordata, nel caso di Webuild composto da F&M e Ramboll), viene menzionato in capo a F&M il

"progetto preliminare e definitivo" della Piattaforma Europa di Livorno. Ma a tutt' oggi il progetto definitivo non è stato

consegnato alla stazione appaltante: "È in consegna la prossima settimana poiché abbiamo fatto nel frattempo un

adeguamento tecnico funzionale che ha richiesto un adeguamento del progetto" ha confermato il subcommissario all'

opera Roberta Macii. Un aspetto che avrebbe potuto essere noto a commissione e Adsp, dato che fu svelato oltre un

mese fa dalla nostra testata , ma che avrebbe comunque dovuto esser verificato e che evidentemente non lo è stato.

Fra i lavori, poi, si ascrive la fase 1 del Tuas Terminal di Singapore (realizzato fra 2019 e 2022) a Sidra. Ma anche in

questo caso dall' incrocio di notizie di stampa col bilancio di questa società non si trova traccia del fatto che Sidra

abbia preso parte a quell' opera (un lavoro da 1,5 miliardi di euro non è mai contabilizzato e neppure menzionato in

tutto il bilancio 2021, al contrario dei molti altri lavori anche svolti in raggruppamento); a lavorarvi, peraltro nell' ambito

di una più
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ampia compagine, fu del resto la sua controllante, il gruppo belga Deme. 2) Il peso delle 'materie' Quanto alla

comparazione tecnica, premesso che già una settimana fa il presidente dell' Adsp Paolo Emilio Signorini avesse

spiegato come il raffronto Webuild se lo fosse aggiudicato sul filo di lana, le osservazioni possibili sono molteplici.

Innanzitutto occorre spiegare come si è proceduto. La commissione ha individuato 14 'materie', 14 aspetti cioè del

progetto su cui valutare le due offerte, rilasciando un giudizio (fra "buono", "molto buono" e "ottimo") per ognuna delle

'materie', giudizio assegnato in prima battuta all' offerta e una seconda volta ad esito di un confronto con ognuna delle

cordate sui vari rilievi sollevati dalla commissione. Non essendo chiamata ad esprimere una preferenza fra le due

cordate, la commissione non ha dato un peso alle varie 'materie'. La ponderazione avrebbe dovuto infatti farla l' Adsp,

che però, stando al conteggio (2 buoni, 8 molto buoni e 4 ottimi per Eteria, 11 molto buoni e 3 ottimi per Webuild),

sembra essersi limitata ad una pedissequa somma algebrica (differenza di un 'voto' a favore di Webuild). E questo

malgrado il livello di approfondimento delle relative trattazioni da parte della commissione stessa mostrasse come la

rilevanza relativa fosse ben diverso, ad esempio, fra la "ottimizzazione dell' intervento geotecnico di consolidamento

dei fondali" o la "ottimizzazione delle sezioni di progetto mediante proposte migliorative finalizzate alla riduzione dei

tempi di costruzione" (su cui la commissione spende pagine e pagine, data l' incertezza e la complessità del tema e la

varietà delle soluzioni proposte dalle cordate) e la "individuazione, disponibilità e specifiche di mezzi marittimi per

lavorazioni specifiche" (liquidata in poche righe). 3) Aree di cantiere, cronoprogramma e balene Se su materie

'primarie' come geotecnica, riduzione tempi e "modalità di fabbricazione dei manufatti in cemento armato di grandi

dimensioni" Eteria ha preso 3 punti ai rivali, la partita si è giocata sulle due categorie in cui è stata suddivisa "l'

organizzazione di cantiere" e sul "monitoraggio ambientale ante operam di 12 mesi su cetacei e rumore" (4 punti

complessivamente in favore di Webuild). 3.1 Ilva, Ronco-Canepa e Idroscalo Qui però Eteria più che su valutazione e

rilievi a suo carico potrebbe eccepire soprattutto su ciò che a Webuild non viene invece rilevato. Al raggruppamento

perdente è stato imputato il "non accoglimento" delle richieste di chiarimento riguardanti i limiti di altezza (75 metri) del

bacino di fabbricazione dei cassoni che avrebbe voluto utilizzare a Pra', per non aver concluso il "dialogo con Enac"

avviato al riguardo. E il non accoglimento della richiesta riguardante l' eventuale indisponibilità delle aree ex Ilva interne

(ca 40mila mq) che avrebbero dovuto far da deposito per materiali lapidei e acciaio. Aree previste dal progetto

preliminare ma per le quali, essendo in "diritto di superficie ad Ilva" (così nel capitolato), Eteria avrebbe dovuto dare

evidenza di aver contattato Ilva (Acciaierie d' Italia) per concordare "tempi, modalità di utilizzo, canoni". Per contro

quest' ultimo aspetto non ha riguardato Webuild (alla quale peraltro non è stato richiesto nemmeno di documentare l'

autocertificata compatibilità con l' erigendo rigassificatore dell' utilizzo di non meglio precisate banchine a Piombino

per la produzione dei cassoni: l' autorità portuale toscana ha riferito di "non saperne nulla", per quanto esistano

destinazioni possibili come le banchine in concessione a Sales, fornitrice peraltro di uno dei bacini, il Lavinia, citati da
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Webuild). La cordata, come caldeggiato dal capitolato, ha accolto l' invito a lasciar perdere le aree Ilva, sgravando l'

Adsp della necessità di "chiudere concessioni" e sgravandosi dell' onere di un accordo con Acciaierie. E ha

"identificato come possibili aree di stoccaggio () le banchine Ronco e Canepa e la banchina di Ponte Idroscalo di

Levante". Ma, se nell' esame preliminare la commissione chiedeva di documentare la concreta disponibilità di queste

aree (analogamente a quanto chiesto a Eteria per le ex Ilva), nell' esame finale la verifica di ottemperanza a tale

richiesta veniva totalmente bypassata. Del resto sarebbe stato arduo far diversamente. Ronco Canepa è un' area in

concessione, per la quale la stessa Adsp nel 2023 non prevede certo l' utilizzo a deposito, bensì preconizza

(auspicabilmente sulla base del piano di impresa del terminalista) un traffico nuovo di 140mila Teu, mentre la banchina

est di Idroscalo è notoriamente oggetto delle mire di svariati operatori fondate su più o meno cospicue previsioni di

traffico aggiuntivo e non su un uso a deposito. Insomma, come avvenuto per l' appalto del ribaltamento a mare , si è

assegnato un plus alla cordata poi risultata vincente per aver offerto aree extraprogettuali senza troppo spendersi

nelle relative verifiche (ancorché chieste dalla commissione). Da capire se, come avvenuto per il ribaltamento, poi le

aree promesse in gara non saranno mai effettivamente messe a disposizione dall' aggiudicatario. 3.2 I tempi Ancor

più bruciante per Eteria sarà però stato il fronte del cronoprogramma. Alla cordata, infatti, la commissione non ha

riconosciuto alcun beneficio dall' aver presentato un documento non solo dettagliato, ma che anticipava al 30 maggio

2026 la conclusione dei lavori. Per contro a Webuild, nella relativa sezione, è stato riconosciuto il passaggio da molto

buono a ottimo, pur non avendo la cordata presentato alcun cronoprogramma alternativo a quello originario, che non

solo fissava la fine lavori al 30 novembre 2026, ma ne fissava l' inizio all' agosto 2022, indicazione evidentemente già

sfumata. 3.3 I cetacei Arrivati così rocambolescamente al pareggio, decisive, però, sono state le balene. Nell' esame

preliminare di Eteria non si fa cenno al problema, mentre in quello del competitor risulta che sia Webuild, corroborata

dalla commissione, a far presente all' Adsp la necessità di un chiarimento sulla prescrizione Via di un monitoraggio

ante operam sui cetacei "che dovrebbe iniziare 12 mesi prima dell' inizio lavori" con conseguente "ritardo" di quest'

ultimo. In sede di esame finale, chiesto cioè a entrambi di affrontare il problema, Eteria risponde che "il monitoraggio

acustico dei mammiferi marini ha una durata di 9 mesi e non 12" e, causa "parzialità" di tale risposta, non ottiene

accrescimenti della propria valutazione specifica. Webuild, scrive invece la Commissione, "presenta una miglioria per

la gestione del monitoraggio ante operam per quanto riguarda il monitoraggio dei mammiferi marini, acquisendo dati

disponibili presso enti di ricerca e fondazioni", ottiene per questo il passaggio da molto buono a ottimo e, grazie all'

imponderata trasformazione dei giudizi in numeri da parte di Adsp, s' aggiudica il confronto (la commissione non

poteva esprimere e non ha espresso una preferenza). Insomma, Eteria ha perso per 12 milioni di troppo, un

curriculum gravato da dubbi di veridicità e l' interpretazione lineare da parte di Adsp di una comparazione tecnica che,

pur non riconoscendo alcun beneficio al risparmio di 6 mesi e pur sorvolando su svariate asserzioni apodittiche, ha

tuttavia
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concluso riconoscendo ad Eteria più migliorie significative e criticità (Ilva, Enac, cetacei) meno sostanziali di quelle

ascritte a Webuild ("presenza di un solo impianto in grado di realizzare cassoni alti 33 metri"; problematiche sul

posizionamento delle colonne di ghiaia sul fondale marino). A questo si aggiungono i possibili rilievi su quanto

avvenuto a monte della negoziazione finale, dall' ipotetico pantouflage di Rettighieri alla mai chiarita vicenda del

differente trattamento delle analoghe posizioni potenzialmente conflittuali dei membri delle due commissioni nominate

da Adsp per la disamina delle offerte. Non resta che aspettare la valutazione dei suoi legali.
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Spostamento Riparazioni navali Genova, i sindacati: 'Pronti alla mobilitazione'

Il vertice segreto tra il sindaco di Genova Marco Bucci, Carlo Puri Negri, il presidente della porto Antico Mauro
Ferrando e due operatori (Marco Bisagno e Fer

Simone Gallotti

Genova - Il vertice segreto tra il sindaco di Genova Marco Bucci, Carlo Puri

Negri - consulente del primo cittadino per la parte infrastrutturale - il presidente

della porto Antico Mauro Ferrando e due operatori (Marco Bisagno e

Ferdinando Garrè, ai vertici del gruppo Genova industrie navali), ha scatenato

gli assenti a quel tavolo. Il destino dell' area industriale del porto di Genova è

un tema sensibile e la rivelazione del Secolo XIX , che ha reso pubblico l'

incontro riservato, ha messo in guardia subito i sindacati: 'L' ambiguità del

sindaco sul tema delle Riparazioni Navali, che pubblicamente asserisce di

essere contrario al trasferimento, mentre in riunioni a porte chiuse

dichiarerebbe il contrario, non giova ad un comparto che, come tutti i siti

produttivi, ha necessità di stabilità e semmai di investimenti a consolidamento

dell' attività - scrivono Stefano Bonazzi, segretario generale Fiom Genova,

Luca Marenco responsabile Fiom riparazioni navali, Enrico Poggi segretario

generale della Filt di Genova e Enrico Ascheri responsabile Filt Port o -. Le

Riparazioni Navali sono il comparto industriale del porto e tale area deve

rimanere ad uso esclusivo dell' attività produttiva. Va sottolineato come

queste aree siano nella disponibilità dell' Autorità di sistema portuale e non in quella del Comune. Anche per questo

motivo è quantomeno curioso che, nonostante sia terminata la campagna elettorale, si continuino a svolgere riunioni

di pochi su questioni che interessano molti, con l' unico risultato di creare solo confusione e destabilizzare il settore. A

difesa dell' occupazione e del sito produttivo la Cgil è pronta alla mobilitazione'. Il clima è caldo. Massimo Ghini,

segretario generale della Uil Liguria attacca: "In attesa di essere coinvolti nella discussione, posso dire che siamo

pronti come sempre a un confronto serio e puntuale sul merito della questione, ben sapendo che per noi al primo

posto ci sono occupazione, lavoro, aree e futuro industriale del comparto delle riparazioni navali'. Anche la Cisl

scende in campo: "Le scelte strategiche che impattano sul lavoro, e la realtà portuale non fa eccezione, devono

essere discusse con tutti i soggetti che hanno responsabilità a vario titolo, comprese le organizzazioni sindacali. Le

Riparazioni Navali rappresentano uno spaccato non secondario per il porto e per tutta la città. Noi non siamo d'

accordo sul trasferimento o su un ridimensionamento mentre invece si dovrebbe ragionare sul potenziamento' spiega

Stefano Milone (Fim Cisl Genova).
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Genova, Voltri
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Centi: "Dimezzamento compenso docenti del polo e le solite risposte pilatesche di
Regione Liguria"

"Dopo diverse settimane di ritardo, dovute dapprima alle assenze dell'

Assessore Cavo e in seguito al rimpasto che ha portato Simona Ferro ad

assumerne alcune deleghe, è arrivata la risposta della Giunta regionale alla

nostra interrogazione sul rischio di depotenziamento del Polo universitario

causato dalla dimezzamento del compenso orario dei docenti che lì prestano

servizio. La risposta è come spesso accade, generica e pilatesca, perché

oltre a ricordare l' investimento sul Falcomata', si limita ad aggiungere di avere

avuto un' interlocuzione con i vertici dell' Università di Genova che ha risposto

nella sostanza che per vincoli normativi imposti alle università il compenso

risulta allineato con quanto stabilito da altri atenei italiani come il Politecnico di

Torino e l' Università degli studi Federico II di Napoli". Così il consigliere

regionale riporta in discussione il tema università alla Spezia durante l' ultimo

consiglio. Il professore aggiunge nella sua nota: "È evidente a questo punto

che l' Università ritiene di avere le mani legate da vincoli di budget ma che non

tiene minimamente in conto l' eccezionalità dell' impegno formativo dei

docenti del Polo Marconi, i quali provengono quasi tutti da fuori città e

assommano su di sé una quantità di impegni notevole sia dal punto di vista formativo che organizzativo con "un

comprensibile disagio" degli stessi". E ancora: "È altresì evidente che in questa vicenda risultano latitanti anche ben

altri attori che dovrebbero avere a cuore le sorti del Polo a partire dal Comune della Spezia per arrivare alla

Fondazione, alla Camera di Commercio, a Confindustria, all' Autorità di Sistema portuale e, in ultima analisi, ai vertici

della stessa fondazione Promostudi, che dovrebbero assumere il ruolo di spinta e di coordinamento per la

salvaguardia dello stesso Polo, nonché per il suo rilancio. Assume in questo senso ancor più rilievo il fatto che sia

stato emanato in questi giorni dal Comune il bando per la nomina di tre componenti del consiglio di amministrazione

della stessa Promostudi: c' è da augurarsi che il Comune stesso operi in piena autonomia e con criteri meritocratici e

di autorevolezza per individuare tre figure competenti e che soprattutto abbiano a cuore le sorti di un' eccellenza tutta

spezzina di rilievo internazionale".

Citta della Spezia

La Spezia
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Muggiano, Fincantieri consegna "Francesco Morosini"

Secondo di sette pattugliatori polivalenti d' altura per la Marina militare. Rientra in un piano di rinnovamento avviato
dal governo italiano nel 2015

Si è svolta stamattina, presso lo stabilimento Fincantieri di Muggiano, in

provincia di La Spezia, la consegna del pattugliatore polivalente d' altura

Francesco Morosini, seconda di sette unità per la Marina militare italiana che

saranno tutte costruite presso il cantiere integrato di Riva Trigoso e

Muggiano, con consegne previste fino al 2026. Alla cerimonia erano presenti,

tra gli altri, il capo di stato maggiore della Marina militare, Enrico Credendino,

e il direttore generale della divisione navi militari di Fincantieri, Dario Deste. Il

nome di battesimo è in onore di Francesco Morosini, noto come il

Peloponnesiaco (Venezia, 1619, Nauplia 1694), 108esimo doge della

Repubblica di Venezia, oltre ad essere stato nominato quattro volte Capitano

generale da Mar. È stata l' unica persona durante la Repubblica di Venezia ad

aver ottenuto in vita un monumento, una statua in bronzo dal Senato

veneziano, posta nell' armeria del Consiglio dei Dieci a Palazzo Ducale.

Grande stratega navale, la storia vuole che ha osato azioni militari molto

coraggiose e non è stato mai sconfitto. Questo pattugliatore rientra nel piano

di rinnovamento delle linee operative delle unità navali della Marina militare,

deciso dal governo Renzi nel maggio 2015 sotto l' egida di OCCAR, l' organizzazione per la cooperazione congiunta

in materia di armamenti di cui fanno parte la maggioranza dei paesi europei. Francesco Morosini è un pattugliatore

polivalente d' altura, cioè una nave d' impiego flessibile, capace di pattugliare, combattere (in prima linea), soccorrere

e svolgere incarichi di protezione civile. Le configurazioni sono: leggera, durante il pattugliamento; integrata, in

autodifesa; e completa, cioè equipaggiata con il massimo della capacità di difesa. È in grado di impiegare

imbarcazioni veloci di tipo rigid hull inflatable boat fino a una lunghezza di circa 11 metri tramite gru laterali e una

rampa di alaggio situata all' estrema poppa. È lunga 143 metri fuori tutto, viaggia a una velocità di 32 nodi, equipaggia

135 persone con 181 posti letto, ha un impianto di propulsione combinato diesel e turbina a gas, ovvero con motori

elettrici per le basse andature; infine, può fornire acqua potabile e corrente elettrica al di fuori dell' imbarcazione.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Fincantieri consegna al Muggiano il pattugliatore polivalente d' altura 'Francesco
Morosini"

La Spezia - Fincantieri ha consegnato alla Marina militare italiana il pattugliatore polivalente d' altura 'Francesco
Morosini', la seconda di sette unità che saranno c [...]

Luigi Grassia

La Spezia - Fincantieri ha consegnato alla Marina militare italiana il

pattugliatore polivalente d' altura 'Francesco Morosini', la seconda di sette

unità che saranno costruite presso il cantiere integrato ligure di Riva Trigoso e

Muggiano, con consegne previste fino al 2026 . Si tratta di navi altamente

flessibili, con capacità di assolvere a molteplici compiti, che vanno dal

pattugliamento con capacità di soccorso in mare alle operazioni di protezione

civile e alle missioni di combattimento. Le differenti configurazioni di sistema

partono da quella più leggera, relativa al compito di pattugliamento, che

comunque già integra una capacità di autodifesa , fino a quella più completa,

dotata del massimo di strumenti militari. Fra le varie possibilità, questo tipo di

pattugliatore è in grado di ospitare e impiegare imbarcazioni veloci tipo RHIB

(Rigid Hull Inflatable Boat) sino a una lunghezza di oltre 11 metri, tramite gru

laterali o una rampa di alaggio situata all' estrema poppa. Queste le

caratteristiche tecniche: 143 metri la lunghezza fuori tutto 32 nodi la velocità

massima 135 le persone di equipaggio, con capacità di 181 posti letto

Impianto di propulsione combinato diesel, turbina a gas e motori elettrici per

le basse andature Capacità di fornire a terra acqua potabile e corrente elettrica La consegna del Pattugliatore

Polivalente d' Altura (PPA) 'Francesco Morosini" si è svolta presso lo stabilimento di Muggiano (La Spezia). Erano

presenti, tra gli altri, il Capo di Stato Maggiore della Marina Militare, Amm. di Squadra Enrico Credendino , e il

Direttore Generale della Divisione Navi Militari di Fincantieri, Dario Deste .

Ship Mag

La Spezia
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Consegnato da Fincantieri il nuovo pattugliatore Francesco Morosini

Questi mezzi rientrano nel piano di rinnovamento delle linee operative delle unità navali della Marina Militare deciso
dal Governo e dal Parlamento e avviato nel maggio 2015

di Riccardo Masnata 22 Ottobre 2022 Presso lo stabilimento di Muggiano (La

Spezia) si è svolta la consegna del Pattugliatore Polivalente d' Altura

ribattezzato Francesco Morosini, seconda di sette unità che saranno tutte

costruite presso il cantiere integrato di Riva Trigoso e Muggiano con

consegne previste fino al 2026. Questi pattugliatori rientrano nel piano di

rinnovamento delle linee operative delle unità navali della Marina Militare,

deciso dal Governo e dal Parlamento e avviato nel maggio 2015 sotto l' egida

di Occar (Organizzazione per la cooperazione congiunta in materia di

armamenti). Erano presenti, tra gli altri, il Capo di Stato Maggiore della Marina

Militare, Amm. di Squadra Enrico Credendino, e il Direttore Generale della

Divisione Navi Militari di Fincantieri, Dario Deste. Il gruppo navalmeccanico

triestino nella sua nota spiega che, a proposito delle caratteristiche tecniche, il

pattugliatore polivalente d' altura rappresenta una tipologia di nave altamente

flessibile con capacità di assolvere a molteplici compiti che vanno dal

pattugliamento con capacità di soccorso in mare, alle operazioni di

Protezione Civile, nonché, nella sua versione più equipaggiata, da nave

combattente di prima linea. Sono infatti previste differenti configurazioni di sistema di combattimento: a partire da una

"leggera", relativa al compito di pattugliamento, integrata di capacità di autodifesa, fino a una "completa",

equipaggiata con il massimo della capacità di difesa. Inoltre l' unità è in grado di impiegare imbarcazioni veloci tipo

Rhib (Rigid Hull Inflatable Boat) sino a una lunghezza di oltre 11 metri tramite gru laterali o una rampa di alaggio

situata all' estrema poppa. 143 metri di lunghezza fuori tutto Velocità fino a 32 nodi in funzione della configurazione e

dell' assetto operativo circa 135 persone di equipaggio e capacità alloggiative sino a 181 posti letto Impianto di

propulsione combinato diesel e turbina a gas, ovvero con motori elettrici per le basse andature Capacità di fornire a

terra acqua potabile e corrente elettrica

Shipping Italy

La Spezia
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Porto di Carrara, i Paladini Apuoversiliesi incontrano il ministro uscente Giovannini

L' associazione ha esposto i vari problemi, partendo dall' erosione, al ministro uscente durante una videochiamata

Redazione

CARRARA - I Paladini Apuoversiliesi il 18 ottobre hanno partecipato alla

riunione sugli investimenti e le riforme del Pnrr per la portualità con il Ministro

uscente delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, professor Enrico

Giovannini, al quale si erano rivolti con una lettera, sostenuta da tredici

associazioni rappresentanti le categorie economiche dell' Apuoversilia a

Marzo, e con il quale Plef-Planet Life Economy Foundation, con cui sono

gemellati, si è relazionata nel seguito sul punto dell' ampliamento del Porto di

Carrara. Plef, dal 2003 si occupa di sostenibilità ed è membro nazionale della

Green Economy, struttura consultativa dei Ministeri dell' Ambiente e dello

Sviluppo economico, e dell' Alleanza italiana per lo Sviluppo Sostenibile.

Oggetto dell' incontro, era la presentazione del rapporto che illustra gli

investimenti previsti per lo sviluppo della portualità dal Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza (Pnrr), dal Piano Nazionale Complementare (Pnc) e da

risorse nazionali che ammontano a 9,2 miliardi di euro. Sono previsti

interventi in 47 porti localizzati in 14 regioni e di competenza di 16 Autorità di

Sistema Portuale (AdSP). Il 46,9% degli investimenti va ai porti del

Mezzogiorno, il 37,7% a quelli del Nord e il restante 15,4% a quelli del Centro Italia. «Il sistema portuale è uno dei

pilastri strategici della nostra economia - ha detto il Ministro - ma perché i porti italiani siano in grado di competere a

livello internazionale, ci vogliono non solo investimenti, ma anche riforme. Da una parte infrastrutture materiali di porti,

collegamenti stradali e ferroviari, e interventi in linea con la transizione ecologica e la digitalizzazione della logistica,

dall' altra numerose riforme, fra cui la semplificazione della pianificazione portuale e l' efficientamento energetico con

gli interventi di cold ironing, vale a dire l' elettrificazione delle banchine di ormeggio delle navi, che consente lo

spegnimento dei motori e la conseguente riduzione di emissioni di gas e sostanze inquinanti». «Lo sviluppo di un

porto - ha detto Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti, che riunisce tutte le autorità Portuali - non può essere

fatto in contrasto con la collettività, in quanto per un porto è Importante la sostenibilità nelle tre declinazioni ambientale

sociale ed economica, in un rapporto porto città da rispettare». Considerando limitato tale rapporto, Orietta

Voce Apuana

Marina di Carrara
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sociale ed economica, in un rapporto porto città da rispettare». Considerando limitato tale rapporto, Orietta

Colacicco, presidente dei Paladini Apuoversiliesi, presente alla videochiamata fra gli stakeholders, ha sottolineato una

possibile incongruenza fra i predicati sulla sostenibilità e il possibile ampliamento del porto di Carrara, inviando

richiesta di intervento con una domanda, poi letta dal Ministro stesso «Se la sostenibilità - nella sua completezza

ambientale, sociale ed economica, - è fondamentale, come viene valutato l' impatto di uno sviluppo o di un

ampliamento di un porto rispetto non alla città ma a tutto il territorio? Parlo del porto di Carrara, la cui espansione può

determinare
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l' accelerazione dell' erosione della spiaggia, che ha causato. L' economia turistica, già danneggiata in Apuania dall'

erosione causata dal porto a partire dagli anni '30°, come ha riconosciuto il Presidente dell' Autorità Portuale della

Liguria Orientale Mario Sommariva, è a rischio». «È indispensabile la revisione delle regole di pianificazione dell'

impatto del porto da concertare con Regione e Comuni. e bisogna determinare come si fanno queste valutazioni», ha

risposto Il Ministro Giovannini. «C' è quindi la responsabilità della politica e degli amministratori - sottolinea Colacicco

- da cui dipende il futuro del territorio. Bisogna sapere se e quali valutazioni sono state fatte, parlo di prove e dei

famosi calcoli, farli controllare da esperti, ed essere pienamente sicuri che l' erosione non subirà un' accelerazione

con i lavori di ampliamento, Di tutto questo non c' è traccia in questo rapporto, che per Carrara parla dei lavori al

Water Front, definendo il porto come 'un' interruzione della continuità del litorale fra la foce del Magra e Marina di

Massa (non a caso è un porto artificiale, che ha prodotto erosione)'. Lavori che comprendono gli ambiti 1 e 2 per un

importo di 8,576 Mln di euro, per la revisione della viabilità interna e dei viali a mare e l' ambito 4 per un importo di

1,574 Mln per la la passeggiata sopra la diga foranea, tutti con Fonte di Finanziamento PNC. Intanto sul sito del

Ministero della Transizione Ecologica, fra le procedure sottoposte a Vas in corso, per il Nuovo Piano Regolatore,

superata la fase di scoping e dopo la relazione della Sottocommissione del Ministero, si è ancora in attesa del Piano

e del nuovo Rapporto Ambientale». «Il progetto quindi - chiude Colacicco - non c' è ancora, quando sarà pubblicato,

invieremo le nostre osservazioni insieme alle associazioni e ai soggetti e istituzioni che vorranno presentarle con noi.

Da quanto ha detto il ministro uscente, bisognerà considerare gli aspetti in chiave di sostenibilità, anche perché,

faccio notare, il ministero si chiama delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili. Ringraziamo il ministro Giovannini

per averci fatto partecipare e intervenire all' incontro e, appena incaricati, contatteremo il nuovo ministro delle

Infrastrutture e i Ministri della Transizione Ecologica, della Cultura, dello Sviluppo Economico e del Turismo. Noi non

ci fermiamo e lavoriamo per il benessere di tutto il comprensorio».

Voce Apuana

Marina di Carrara
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Definitivo via libera al rigassificatore di Piombino

Il governatore Giani replica al sindaco dicendo che la nuova banchina realizzata con 110 milioni è "sostanzialmente
sottoutilizzata"

di Redazione SHIPPING ITALY 22 Ottobre 2022 "La Conferenza dei servizi,

presupposto fondamentale per l' autorizzazione all' approdo della nave di

rigassificazione nel porto di Piombino, si è conclusa con parere favorevole

con prescrizioni, quindi esito positivo rispetto alla sua collocazione". Lo ha

comunicato il presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, al termine

della conferenza dei servizi a Palazzo Strozzi Sacrati. "Voglio, anche per

dare un metodo, arrivare ad approvare in Giunta il memorandum Piombino

che cost i tu irà fonte di  intesa con i l  Governo, presupposto per l '

autorizzazione. Questo avverrà lunedì pomeriggio, nelle ore immediatamente

successive fra lunedì sera e martedì mattina firmerò materialmente l' atto che

consente a Snam di iniziare i lavori" ha aggiunto. In una lunga nota, la

Regione Toscana sottolinea che l' intesa con il Governo contiene le misure

compensative che la Regione Toscana ha chiesto, discusse a suo tempo con

i ministri del governo Draghi e presupposto al via libera all' opera: sconto in

bolletta del 50 per cento per cittadini e imprese ad esempio, strade e

bonifiche attese da anni, investimenti per realizzare un parco delle energie

rinnovabili, più collegamenti con l' Elba e poi ancora, tra le varie misure e richieste, sostegno alle attività di pesca,

itticoltura e turismo, risorse per il parco archeologico o agevolazioni fiscali che deriverebbero dal riconoscimento di

Piombino come zona logistica semplificata o zona economica speciale o equivalente. I trentacinque enti chiamati a

esprimersi sull' autorizzazione all' opera, ad eccezione del sindaco e del Comune di Piombino, si sono espressi

favorevolmente, con una serie di prescrizioni che il commissario Giani allegherà all' autorizzazione. Sono dodici, in

particolare, i soggetti competenti al rilascio dell' autorizzazione: dal dipartimento della presidenza del Consiglio dei

ministri che rappresenta tutte le amministrazioni statali alla Regione Toscana, dalla Provincia di Livorno, il sindaco e il

Comune di Piombino all' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale, il Consorzio di bonifica Toscana

Costa, Telecom Italia, Enel distribuzione, Asa-Ait, Terna, Enac, Anasa e società elettrica Ligure Toscana. Più di

ottanta sono stati i pareri e le osservazioni espressi e depositati in quasi due mesi, prima e durante le tre riunioni della

conferenza dei servizi, convocate il 19 settembre, 7 e 21 ottobre. "Il sindaco e il Comune di Piombino - spiega Giani -

hanno confermato la loro contrarietà, ma la Conferenza, alla luce dell' istruttoria compiuta, ritiene che gli argomenti

posti siano superabili sulla base delle controdeduzioni inoltrate da Snam e dei pareri espressi, risposte fornite e

prescrizioni richieste dai vari enti coinvolti". Prescrizioni, assicura Giani, che non ritarderanno il cronoprogramma delle

opere e dunque rendono possibile per Snam di mettere in funzione il rigassificatore dalla prossima primavera.

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba
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Di fatto l' opera di cantiere più grande da realizzare sarà la conduttura, lunga otto chilometri e ottocento metri, che

passerà sul fondale del piccolo davanti al porto e collegherà la nave, rifornita da metaniere una volta in esercizio, al

gasdotto nazionale che corre lungo l' Aurelia. Quanto alla collocazione della piattaforma offshore, dove la nave sarà

ormeggiata dopo tre anni, Snam non ha ancora indicato il sito. "Dovrà farlo entro quarantacinque giorni dal rilascio

dell' autorizzazione alla collocazione della nave nel porto" assicura Giani. "Un termine tassativo e vincolante che sarà

parte del via libera ai lavori, assieme alle altre prescrizioni. Snam sta procedendo - anticipa il commissario - a studi e

verifiche ingegneristiche ad ampio raggio, non solo nel tratto di mare davanti alle coste toscane ma anche oltre i

confini della Toscana. Sicuramente, ma questa era già la prima condizione vincolante che avevo posto fin da agosto,

la piattaforma off-shore, dove la nave continuerà ad operare per i successivi ventidue anni, non sarà allestita davanti

a Piombino o nel golfo di Follonica". Giani si dice soddisfatto dei lavori e del clima registrato durante i lavori della

Conferenza dei servizi. "Ritengo - dice - che sia stato fatto un lavoro molto approfondito. La mole di documenti

prodotti è consistente ed oggi abbiamo tirato le somme". Sull' annunciato ricorso al Tar del sindaco si limita a

commentare: "è nelle sue facoltà". Poi aggiunge: "A Piombino c' è un porto da duemila anni e al suo interno sorge una

banchina, realizzata dalla Regione Toscana spendendo 110 milioni di euro, al momento sostanzialmente

sottoutilizzata (nell' area si è insediato il cantiere Piombino Industrie Marittime, ndr). Doveva infatti servire allo

smontaggio della Costa Concordia, che poi fu invece trasportata in Liguria. Una volta - dice - che ci si rende conto

che Piombino è il luogo più adatto ad ospitare l' opera, essenziale per la situazione di emergenza energetica che l'

Italia sta vivendo, anche come presidente della Regione devo farmi carico degli interessi generali. In ogni caso mi

sento di garantire per la sicurezza degli abitanti di Piombino e vorrei che il Comune e i cittadini contrari all' opera non

si ritirassero sul loro Aventino ma collaborassero con me per chiedere al Governo che si facciano quelle opere,

bonifiche ed infrastrutture da tempo attese e non ancora realizzate, facendo del rigassificatore un' opportunità". Sulle

prescrizioni il commissario-presidente spiega che sono "ampie ed articolate". "Riguardano - annota - tre grandi

questioni: la sicurezza, che sarà assicurata anche attraverso controlli e monitoraggi continui, la possibilità di

compatibilità ambientale affinché non si danneggino le attività oggi svolte e la prevenzione di tutto ciò che possa

creare danni o alterare le condizioni del porto". Il rigassificatore, aggiunge ancora, "non creerà ostacolo al transito

delle navi nel porto né per l' attività siderurgica né per i collegamenti verso l' arcipelago". Quanto ai timori relativi a

pesca e itticoltura, il cloro e l' acqua fredda immessi in mare esauriranno i loro effetti nell' arco di duecento metri dalla

nave, all' interno del porto, e dunque ben lontano dagli impianti e le attività economiche.
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Tre progetti di Simone Subissati per Ancona selezionati per un premio internazionale

Si tratta del recupero del porto di Ancona, del centro polifunzionale della parrocchia del Sacro Cuore e della scuola
senza corridoi a Sirolo

Silvia Santini

ANCONA Tre progetti che lo studio di architettura Simone Subissati

Architects SSA ha sviluppato per Ancona e per il suo territorio sono in questi

giorni oggetto di attenzione per il successo ottenuto nell'ambito del premio

internazionale di architettura indetto dalla rivista The Plan. Tre progetti sono

stati selezionati e due sono finalisti. Attendono ora l'ultima valutazione da

parte della giuria. Si tratta di progetti che toccano temi di grande importanza,

che lo studio dell'architetto Simone Subissati ha avvicinato con la stessa

sensibilità e estro che caratterizzano i suoi interventi, apprezzati dalla critica e

dai media italiani e internazionali. Il recupero nel porto di Ancona Il primo

progetto riguarda il recupero dell'ex palazzina direzionale Fincantieri,

prospiciente il porto della città. Qui troverà spazio l'Istituto per le Risorse

Biologiche e le Biotecnologie Marine. L'edificio sarà oggetto di una

ristrutturazione e di un ampliamento, che consentiranno di valorizzare il

manufatto estendendone le funzioni. «Si tratta del primo edificio del waterfront

dopo l'arco di Traiano spiega Subissati costruito negli anni Cinquanta, austero

e rigoroso nelle forme di ispirazione modernista, ma ricco di elementi di

pregio. Ci era stato chiesto di mantenere la fisionomia originale e di dare vita a un edificio contemporaneo e degno

del futuro waterfront di Ancona». Il progetto sviluppato dall'architetto Simone Subissati insieme all'ingegner Domenico

Lamura adotterà una membrana microforata traspirante, che consentirà di ottimizzare lo scambio energetico grazie a

un sistema 'a bioclimatica passiva' e sarà capace di schermare i nuovi spazi dal sole durante i mesi estivi. I lavori

dovrebbero cominciare nel 2023. Il centro polifunzionale della parrocchia del Sacro Cuore Il secondo progetto di

Simone Subissati per Ancona riguarda la parrocchia del Sacro Cuore di via Maratta. Si tratta di uno spazio di

integrazione sociale e culturale. «Avrà un'importanza particolare per il quartiere, visto che mancano spazi aggregativi

per i giovani. Permetterà incontri e fornirà luoghi per l'educazione e la formazione. Abbiamo recuperato il progetto

pregresso per non dover ricominciare l'iter dei permessi, progetto che prevedeva già sale polifunzionali sia nel

seminterrato che al piano terra, con aule catechismo e spazi per l'associazionismo. Lavoriamo sulle relazioni tra

questo centro e il quartiere, facendo in modo che sia attrattivo e aperto a tutti. Il progetto è stato selezionato da The

Plan Award proprio per queste sue caratteristiche; l'essere una sorta di calamita, un segno di bellezza nel quartiere

residenziale storico di una città che vuole crescere». I lavori dovrebbero finire nella prima parte del 2023. La scuola di

Sirolo A Sirolo la scuola senza corridoi Un terzo progetto selezionato è la piccola scuola materna a Sirolo, che

prenderà il posto della vecchia sede (non più recuperabile) dopo la demolizione. «L'abbiamo chiamata 'scuola senza

corridoi' perché
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l'idea è quella di introdurre il bambino, già dal suo ingresso, al senso di comunità. L'asilo è diverso da una scuola

elementare, le necessità sono diverse. Per le attività che si fanno non c'è bisogno del banco e sarebbe un

controsenso pensare l'asilo come una scuola superiore. Le aule confluiranno in uno spazio comune, avranno quindi un

lato aperto per permettere attività collettive (piccole recite, per esempio). Ogni padiglione-aula sarà inoltre circondato

dal giardino. Dall'aula, il bambino potrà vedere le attività che si svolgono nel plesso: questo lo educa a sentirsi parte di

una comunità». Il cantiere della scuola materna è previsto cominciare nel corso del 2023.
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Attenzione alle politiche del mare: fiducioso il presidente dell' Adsp Musolino

CIVITAVECCHIA - «Sono molto fiducioso. È un governo costituito di persone

competenti ed è di buon auspicio un ministero con un' attenzione particolare

alle politiche del mare». È quanto affermato all' Adnkronos dal presidente dell'

Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino, a poche ore dal

giuramento del nuovo Governo guidato dal premier Giorgia Meloni.

«Sicuramente mi aspetto un' attenzione particolare verso le nostre tematiche:

i porti e la logistica durante la pandemia - ha ricordato Musolino - hanno

rappresentato la spina dorsale del paese e ora mentre è in corso la

realizzazione del Pnrr, con un ministero con una delega specifica, mi auguro

la stessa velocità che durante il Governo Draghi e che si possano completare

le opere essenziali che ci dovrebbero permettere di avere una struttura

logistica più forte. È evidente che se viene fatto un ministero del Mare e se c'

è un ministero con una delega specifica al Pnrr ci aspettiamo un' attenzione

conseguente a queste tematiche. Noi siamo pronti a fare la nostra parte e a

partire in quarta. C' è la necessità di accelerare sul Pnrr e le scadenze sono

dietro l' angolo. Non si scherza con i fondi europei e con le richieste fatte dall'

Europa - ha concluso - come porti di Civitavecchia e di Fiumicino ci siamo mossi velocemente e abbiamo lavorato

bene con il Governo Draghi. Ci aspettiamo di poter lavorare altrettanto bene con il Governo Meloni».

CivOnline
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AdSP, MTCS prosegue la realizzazione della darsena servizi

22 ottobre 2022 - Proseguono i lavori per il completamento della darsena

servizi. Nei prossimi giorni entrerà in azione il bacino galleggiante Lavinia

della società SALES S.p.A. che sarà utilizzato per la realizzazione dei

cassoni cellulari in calcestruzzo armato che andranno a costituire l' elemento

di base del banchinamento della darsena servizi. Il bacino sarà utilizzato per la

prefabbricazione di circa 50 cassoni delle dimensioni variabili comprese tra i

25 metri di lunghezza i 10 di larghezza e gli 8 di altezza. La realizzazione di

detti manufatti fa parte di un complesso di opere marittime che prevedono

anche dragaggi e salpamenti di materiale lapideo necessari per i l

completamento della nuova darsena. L' importo del progetto è di circa 14,5

milioni. La fine delle attività di prefabbricazione dei cassoni è prevista entro il

mese di giugno 2023, mentre la conclusione dei lavori è prevista per fine

settembre 2023. "Proseguiamo a pieno ritmo - commenta il presidente dell'

AdSP Pino Musolino - con le attività previste nel cronoprogramma di una delle

opere strategiche dello scalo, come la darsena servizi, che consentirà l'

ulteriore razionalizzazione degli spazi e dell' utilizzo delle banchine nel porto

storico e nella zona nord dello scalo, che nel giro di un anno cambierà volto".

Primo Magazine
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Pino Musolino promuove il governo Meloni e Nello Musumeci

Il presidente veneziano di Civitavecchia sembra non nutrire dubbi sulle decisioni della presidente del Consiglio:
"Sono molto fiducioso"

Redazione

Roma - Se buona parte del cluster marittimo-portuale italiano attende di

conoscere deleghe, poteri effettivi e àmbito di competenza del ministero del

Mare e del Sud (esprimendo in molti casi perplessità sulla decisione di

Giorgia Meloni di battezzare un dicastero che dovrà dividersi fra blue

economy e Mezzogiorno), c' è chi pare non nutrire dubbi sulla lungimiranza

della scelta. E' il caso di Pino Musolino, presidente dell' AdSP di Civitavecchia

, che in un colloquio con l' agenzia di stampa AdnKronos ha espresso grande

soddisfazione sia per la qualità del governo che per la nomina di Nello

Musumeci. "Sono molto fiducioso - ha esordito il veneziano Musolino -. È un

governo costituito di persone competenti ed è di buon auspicio un ministero

con un' attenzione particolare alle politiche del mare. Sicuramente mi aspetto

un' attenzione particolare verso le nostre tematiche: i porti e la logistica

durante la pandemia hanno rappresentato la spina dorsale del paese e ora

mentre è in corso la realizzazione del Pnrr, con un ministero con un delega

specifica, mi auguro la stessa velocità che durante il Governo di Mario Draghi

e che si possano completare le opere essenziali che ci dovrebbero

permettere di avere una struttura logistica più forte". "È evidente - ha continuato il presidente del porto laziale - che se

viene fatto un ministero del Mare e se c' è un ministero con una delega specifica al Pnrr ci aspettiamo un' attenzione

conseguente a queste tematiche. Noi siamo pronti a fare la nostra parte e a partire in quarta. C' è la necessità di

accelerare sul Pnrr e le scadenze sono dietro l' angolo. Non si scherza con i fondi europei e con le richieste fatte dall'

Europa". Continua Musolino, già presidente dell' Authority di Venezia : "Come porti di Civitavecchia e di Fiumicino ci

siamo mossi velocemente e abbiamo lavorato bene con il Governo Draghi. Ci aspettiamo di potere lavorare

altrettanto bene con il Governo Meloni".

Ship Mag
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Comunicato stampa SINAFI

(AGENPARL) - sab 22 ottobre 2022 Comunicato stampa Sindacato

Nazionale Finanzieri: ferma condanna dell' infame aggressione subita dalla

Collega della P.S. presso il porto di Napoli. Esprimiamo a nome di tutti gli

attivisti SINAFI, la ferma condanna circa la vile aggressione subita nei giorni

scorsi dalla Collega della Polizia di Stato, aggredita e violata nella propria

dignità di Donna da un soggetto extracomunitario, nel porto di Napoli - al

termine del proprio turno di servizio - mentre si recava nel parcheggio per

riprendere la propria auto, nonché la più sincera e calorosa vicinanza umana.

Il nostro pensiero è un segno tangibile di quanto siano uniti gli appartenenti ai

vari Corpi di Polizia, accomunati dal proprio spirito di servizio, per garantire l'

ordine democratico, il vivere civile e la serenità dei cittadini. Tuttavia, avendo

appreso della pronta cattura del delinquente violentatore accusato di tentato

omicidio, oltreché di violenza sessuale, ci si aspetta dagli attori istituzionali e

dalla Magistratura quanto chiunque, ragionevolmente e logicamente, si

attende dopo una serie concomitante di crimini infami e gravissimi che creano

fortissimo allarme sociale, oltreché disgusto. Così come si aspettano azioni e

strategie determinate volte al contrasto dell' immigrazione irregolare che, spesso, è concausa di forte incremento di

episodi di criminalità - sempre e assolutamente ingiustificabili - che, talvolta, vengono, invece, degradati a fenomeni

originati dalla disperazione. Lo Stato c' è e deve, senza indugio, ristabilire l' equilibrio sociale, comminando a chi

delinque in modo così efferato e deplorevole ciò che merita, secondo legge, ma in modo esemplare e senza alcuno

"sconto". Questi ripugnanti e plurimi crimini fungano da monito allo Stato e al nuovo Governo perché pongano,

realmente, le donne e uomini delle Forze dell' ordine in condizione di svolgere il proprio indispensabile servizio in

condizioni di piena sicurezza, dotando gli stessi di ogni dispositivo, regola d' ingaggio e quant' altro possa occorrere

che contribuisca a proteggerli "prima, durante e dopo" le operazioni cui sono chiamati ad adempiere. Al medesimo

scopo, è d' uopo rimarcare la fondamentale importanza della piena efficienza dell' apparato giudiziario, al quale è oggi

richiesto maggiore impegno per non vanificare gli sforzi e i sacrifici fatti sul campo dalle Forze di polizia nella

repressione di condotte come quelle, odiose e infami, subite dalla Collega della P.S. Lo dichiarano il Segretario

Generale Nazionale Si.Na.Fi. - Sindacato Nazionale Finanzieri - Eliseo Taverna ed il Vice Referente SINAFI

Campania Giuseppe Zarra. """"""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""" SINAFI -Sindacato Nazionale Finanzieri Via

Tagliamento, 9 00198 Roma
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Ecg, la crisi di capacità e le proposte per rilancio della logistica per auto

TAGS

I responsabili della logistica dei produttori di automobili e il Consiglio direttivo

di Ecg hanno discusso della crisi di capacità che sta colpendo il settore

durante l' incontro di alto livello sull' industria della logistica dei veicoli finiti.

Questo si è tenuto un giorno prima della conferenza Ecg da record che si è

svolta a Vienna il 14 ottobre . Nell' evento dell' anno precedente i membri di

Ecg, forni tor i  d i  serviz i  logist ic i ,  chiedevano sostegno al le case

automobilistiche in un clima di incertezza dovuto all' imprevedibilità dei volumi

di produzione dovuta alla carenza di materiali. Ad oggi le cose sono cambiate

e i produttori cercano di assicurarsi la capacità in un mercato oramai ridotto.

Negli ultimi tre anni, i fornitori non hanno investito in nuovi asset visti i volumi

bassi e imprevedibili, la mancanza di previsioni affidabili o di qualsiasi

impegno per volumi minimi, la carenza di autisti e materiali, i costi alle stelle e

molto altro ancora. Il settore è ora messo a dura prova proprio quando si

prevede che i volumi dei nuovi veicoli cominceranno a risalire e c' è bisogno

di capacità. Durante l' incontro, il direttore esecutivo dell' Ecg, Mike Sturgeon ,

ha analizzato i problemi che interessano il settore nelle varie modalità di

trasporto. Per quanto riguarda il trasporto su strada, si stima che la capacità dei camion sia diminuita di 1/3 rispetto ai

tempi pre-COVID . I camion più vecchi sono stati rottamati e gli autisti hanno abbandonato il settore della logistica dei

veicoli per svolgere altri lavori o per lavorare in altri settori del trasporto su strada. L' inefficienza è ulteriormente

aggravata dal fatto che i produttori di automobili si rivolgano al cosiddetto "spot market", interrompendo il normale

funzionamento del mercato secondo le condizioni contrattuali. "Non possiamo gestire l' attività sul mercato spot.

Dobbiamo far funzionare di nuovo l' attività contrattuale", ha dichiarato il presidente di Ecg, Wolfgang Göbel . Anche

nel trasporto marittimo, le navi più vecchie sono state rottamate, mentre altre sono state date in noleggio in Asia dove

la domanda è alle stelle. Steven Van Arsdale, relatore di PwC alla conferenza Ecg, ha stimato che la crescita dei

veicoli costruiti in Cina e venduti in Europa raddoppierà entro il 2025 rispetto al 2022! Se si ordina oggi una nuova

nave, questa sarà consegnata solo tra 4 o 5 anni. Inoltre, la congestione dei porti e la carenza di forza lavoro

aggravano ulteriormente la situazione anche in questo settore. Il trasporto ferroviario sta soffrendo enormemente per

la mancanza di investimenti a lungo termine nelle infrastrutture e per i conseguenti lavori di manutenzione. Inoltre, gli

operatori di locomotive preferiscono lavorare per attività più stabili e prevedibili rispetto alla logistica dei veicoli.

Questi e altri fattori hanno creato una carenza di capacità ferroviaria di circa 35-40% secondo alcune stime, almeno

nel mercato tedesco, dove l' impatto sulla rete ferroviaria è cronico a causa di lavori di ingegneria e del recente

decreto che dà priorità all' energia come carico rispetto a qualsiasi
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altra cosa. Non ci sono soluzioni ovvie a questi problemi e non c' è luce alla fine del tunnel. "C' è il rischio concreto

che non ci sarà capacità per trasportare i veicoli" , ha detto Sturgeon dopo aver riassunto la situazione attuale del

settore, aggiungendo: "E la situazione peggiorerà prima di migliorare". Da molti anni Ecg chiede partnership più forti

nel settore, ma cosa significa? Impegno a rispettare volumi minimi e compensazioni, contratti senza scadenza,

migliori previsioni dei volumi di produzioni, compensazioni per gli aumenti dei costi e un dialogo più intenso tra l'

industria automobilistica e i suoi fornitori. Gli ingredienti per la ricetta perfetta ci sono. Ci vorranno alcuni anni per

ripristinare e ricostruire la capacità perduta, ma gli operatori devono riacquistare fiducia nel mercato prima di investire

in nuovi asset. Ecg fornirà il proprio sostegno per mitigare gli effetti di questa crisi continuando a promuovere e

aggiornare la sua metodologia per la previsione di volumi per il settore del Fvl da essa raccomandata e sviluppando

un indice dei costi per il settore della logistica dei veicoli finiti e per le diverse modalità di trasporto. Sturgeon ha

aggiunto che "alcuni produttori hanno capito i problemi e dunque stanno già adattando i contratti e rapporti con i

fornitori. Purtroppo però per alcuni c' è ancora un forte distacco tra il reparto operativo e i colleghi addetti agli acquisti

che si occupano dei contratti". Per migliorare la comprensione delle sfide e dei problemi che il settore deve affrontare,

Ecg ha pubblicato un Rapporto di sintesi sulla crisi di capacità che riassume le questioni in modo più dettagliato.
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Ramo d' azienda contenitori della Amoruso Giuseppe Spa alla SCT Spa

22 ottobre 2022 - A conclusione dell' iter istruttorio e delle previste

consultazioni sindacali, ieri - negli uffici di Salerno dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale, alla presenza del presidente Andrea

Annunziata - sono stati sottoscritti gli atti formali con i quali Salerno Container

Terminal SpA ha acquisito il ramo di azienda relativo al traffico di contenitori

della Amoruso Giuseppe SpA. L' operazione consentirà ai due gruppi di

consolidare e rilanciare ulteriormente le attività nei comparti nei quali hanno

rispettivamente maturato maggiore esperienza e specializzazione. Essa

favorirà un più razionale assetto delle aree operative del porto, ottimizzando il

layout industriale dei due terminal, con una maggiore fluidità dei flussi delle

merci e della circolazione del traffico, con benefici per l' intero cluster

portuale. L' intesa prevede il trasferimento alla SCT SpA dei traffici portuali e

dei contratti commerciali inerenti al solo comparto containers, con il subentro

al titolo concessorio relativo agli spazi del Molo Trapezio attualmente utilizzati

dalla Amoruso, che manterrà immutate le proprie attività nel porto di Salerno

relative ai settori delle merci varie e refrigerate e delle crociere. SCT SpA

avrà disponibili ulteriori 15.000 mq del Molo Trapezio, mentre la Amoruso Giuseppe SpA concentrerà la propria

attività nelle aree in concessione negli altri ambiti portuali.
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Migranti: Geo Barents a Taranto, sbarcano in 293

Tra loro ci sono 150 minori, di cui 130 non accompagnati

(ANSA) - TARANTO, 22 OTT - E' approdata al porto di Taranto la nave ong

di Medici Senza Frontiere "Geo Barents" dalla quale sono sbarcati 293

migranti salvati nei giorni scorsi in operazioni di soccorso nel Mediterraneo.

Tra loro ci sono 150 minori, di cui 130 non accompagnati. Hanno tra i 13 e i

17 anni. Sono invece 20 i bambini e i ragazzi che hanno affrontato il mare con

le loro famiglie. Dopo due giorni di attesa, con la richiesta di porto sicuro

ignorata da Malta, l' Italia ha risposto indicando Taranto come destinazione.

La maggior parte delle persone soccorse sono di nazionalità gambiana,

egiziana e libica ma sono rappresentati 16 paesi africani di provenienza

dichiarata. Le operazioni di accoglienza sono gestite dalla prefettura con il

supporto del 118, della Croce Rossa, del Comune e della Protezione Civile.

Dopo lo sbarco i migranti sono stati sottoposti a controlli sanitari prima di

essere condotti all' hotspot per il foto-segnalamento e il successivo

smistamento verso altre destinazioni. (ANSA).
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Al Rotary Club Stretto di Messina, il bilancio de 'I primi 100 giorni del sindaco Basile'

Redazione

Qual è la Messina del futuro, quella che immagina il sindaco Federico Basile.

Questi i quesiti che il presidente del Rotary Club Stretto di Messina, Antonio

Albanese, ha rivolto al primo cittadino, che ha fatto un bilancio dei primi 100

giorni di mandato, ma anche illustrato progetti, idee e obiettivi. L'incontro,

aperto con la presentazione ufficiale di tre nuovi soci, Dario Giacoppo, Agata

Labate e Sara De Rose, è stata l'occasione per un dialogo tra cittadini e

istituzioni. «Voglio dare un'impostazione pragmatica. Vado avanti nella

continuità e immagino una Messina accogliente, che possa farsi conoscere,

apprezzare e che risponda alle esigenze di molti», ha esordito il sindaco

Basile definendo «impegnativi» i suoi primi 100 giorni «ma la conoscenza

della macchina amministrativa è stato un vantaggio, così come conosco la

città, la vivo ma non conosce me. Non sono il politico che tende a fare

promesse ma lavoro per creare le condizioni», ha chiarito, partendo da un

principio basilare, il miglioramento della macchina amministrativa: «La sfida è

creare una nuova classe dirigente preparata». Quindi, guardare con decisione

ai temi caldi, come la pedonalizzazione: «Dopo quattro anni siamo riusciti a

portare in Consiglio comunale il piano generale del traffico urbano, fermo dal 1998», ha continuato Basile con una

visione ad ampio raggio su mobilità e trasporto pubblico, da incentivare come strumento per alleviare il caos.

Capitolo delicato quello del porto di Tremestieri: «Dal punto di vista legale stiamo cercando di capire se una

rescissione non comporti eccessivi ritardi. Mi auguro di trovare la quadra entro metà novembre ed evitare altri

contenziosi». E ancora, Messina è l'unica città metropolitana della Sicilia ad aver ottenuto un finanziamento per 15

parcheggi, mentre sui tanti cantieri il sindaco ha spiegato: «Per piazza Cairoli è stato recuperato un vecchio

finanziamento da 600 mila euro. A piazza del Popolo lavori già appaltati ma ci sono stati problemi con la ditta, così

come a villa Dante, dove è previsto 1,5 milione di euro per la riqualificazione». Inoltre, il 26 sarà definito l'acquisto del

secondo Palazzo di Giustizia, mentre riscontri positivi dalla raccolta differenziata che ha raggiunto il 55% ma si punta

al 65 per ottenere ulteriori premialità. Infine, la questione Ponte: «È un'opera fondamentale per l'Italia e per le

infrastrutture del Meridione. Porterà benefici a tutta la Sicilia e credo che ci siano le condizioni per farlo. Questo

governo si è esposto più di altri, ma forse si è perso troppo tempo con visioni che non guardavano l'intera utilità della

struttura», ha concluso il sindaco Basile che, impegnato a più livelli, ha lanciato un appello ai messinesi: «Dovete

darmi una mano. Serve senso di responsabilità e un minimo di sacrificio. L'intento è rendere la città più vivibile». A

concludere l'importante riunione è stato Filippo Cavaliere, assistente del Governatore Orazio Agrò: «Il sindaco ha

mostrato capacità di dialogare e di porsi in maniera determinata e costruttiva. Il Rotary è aperto al dialogo con le

istituzioni,
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perché è l'unico canale per fare il bene della città. Il successo delle istituzioni - ha concluso - porta al miglioramento

della collettività».

ilcittadinodimessina.it
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Siracusano (FI): Salvini a Infrastrutture ottimo per il Ponte

redstage

'Avere Salvini ministro per le Infrastrutture sarebbe un valore aggiunto per il

Ponte sullo Stretto di Messina. Il leader della Lega è sempre stato molto

coraggioso per il Ponte, e ha stupito tutti. Si è battuto per il Ponte forse anche

per sdoganare il pregiudizio che c'era nei suoi confronti quando iniziava a

venire al Sud e sembrava incredibile che la Lega Nord si interessasse dei

problemi del Mezzogiorno'. Lo ha detto Matilde Siracusano, deputata

messinese di Forza Italia, intervenendo al webinar 'The Methodology of effect

analysis for grand-scale public infrastructure investments: a comparative case

study of suspension bridges in Turkey', organizzato dal Dipartimento di

Economia dell'Università degli Studi di Messina insieme al Dipartimento di

Business Administration della Çanakkale Onsekiz Mart University. 'Salvini ha

voluto incarnare questa battaglia capendo che è la madre di tutte le battaglie.

Poche settimane fa è venuto a Messina con gli striscioni per il Ponte, tanti altri

colleghi deputati leghisti, tra tutti l'onorevole Rixi, si sono sempre battuti nelle

aule parlamentari per il Ponte, che nei nostri precedenti governi è sempre

stato approvato, progettato e finanziato con il voto favorevole della Lega.

Sono convinta, quindi, che se Salvini sarà ministro per le Infrastrutture continuerà a battersi per questa grande opera:

quindi per il Ponte sullo Stretto sarebbe assolutamente una buona notizia', ha concluso Siracusano.

Messina Oggi
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Circolo Canoa Catania, Dragon Boat rosa per "Il Filo della Vita"

CATANIA - Ottobre si tinge di "rosa" e, come ogni anno, questo mese è

dedicato alla prevenzione del tumore al seno, la più frequente neoplasia

femminile. Lunedì pomeriggio (a partire dalle ore 17), al Porto di Catania

(Molo di Levante) scenderà in acqua il Dragon Boat rosa per "Il Filo della

Vita". Un pomeriggio dedicato alla sensibilizzazione e alla prevenzione del

tumore al seno. Il Dragon Boat rosa è stato creato dall' associazione "Il filo

della Vita", diretto dalla presidentessa Enza Marchica con il Circolo Canoa

Catania, guidato dal direttore sportivo Fabrizio Messina e dagli istruttori

federali Tiziana Marletta e Beatrice Gliozzo. Il movimento del Dragon Boat è

terapeutico. E' curativo del linfedema al braccio, causato dall' intervento di

tumore al seno. L' aggregazione, i l praticare del sano sport, aiuta

decisamente a guarire. Spettacolo ed emozioni assicurate lunedì pomeriggio,

al Porto di Catania, dove sport, sociale e prevenzione si uniranno per una

nobile causa nella suggestiva cornice del Molo di Levante.
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Zacco: "No allo spostamento del mercato ittico alla Fiera"

PALERMO - Il mercato ittico di Palermo sarà interessato da lavori di

rifacimento, per tale motivo le attività si dovranno spostare e si cercano le

aree adatte per ospitare i venditori. Negli ultimi giorni l' assessore alle attività

produttive, Giuliano Forzinetti, ha proposto l' utilizzo di un padiglione dell' ex

Fiera del Mediterraneo. Non è d' accordo a questo spostamento il Consigliere

comunale Ottavio Zacco, presidente della VI Commissione consiliare: "Sono

del tutto contrario alla proposta paventata dall' assessore alle Attività

produttive di spostare le attività del Mercato ittico presso un padiglione dell' ex

Fiera del Mediterraneo. Una proposta che, oltre a causare enormi disagi ai

concessionari del Mercato e a congestionare ancor di più una porzione della

nostra città, dove già è presente il Mercato Ortofrutticolo, snaturerebbe

ulteriormente la reale destinazione d' uso del complesso fieristico

palermitano, penalizzando maggiormente il settore fieristico già investito dalla

grave crisi pandemica". "Per questo, durante l' incontro della VI commissione

presso l' autorità portuale abbiamo chiesto al Presidente dell' ADSP del Mare

di Sicilia Dott. Pasqualino Monti, di valutare l' ipotesi di trovare spazi idonei

all' interno dell' autorità portuale così da garantire durante la realizzazione dei lavori di ristrutturazione la normale

continuità delle attività dei concessionari del Mercato Ittico. Palermo - continua Zacco - merita di diventare un polo

attrattivo per il settore fieristico internazionale, per questo occorre riqualificare l' intera struttura del complesso dell' ex

Fiera del Mediterraneo, riqualificando anche le aree circostanti, così da poter rilanciare il settore fieristico come fonte

di sviluppo turistico ed economico". Commenti Lascia un commento

LiveSicilia
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Da Genova a Palermo, i lavori del mare si imparano sulla nave-azienda

In viaggio fino al 25 ottobre per un' esperienza di orientamento, a cura della Regione Liguria, rivolta a 270 studenti
degli istituti turistico-alberghieri e nautici

Duecentosettanta studenti su una nave-azienda per fare rotta verso il mondo

del lavoro grazie al progetto Om-Sailor, curato da Regione Liguria: tre giorni

in navigazione da Genova a Palermo (e ritorno) per un' esperienza di

orientamento unica nel suo genere, nella quale laboratori teorici e pratici ed

esercitazioni si alternano a colloqui e incontri alla scoperta delle professioni e

dei mestieri del mare. L' iniziativa è un' importante tappa di avvicinamento al

Salone Orientamenti 2022, promosso dall' assessorato regionale alla

Formazione e all' orientamento, e che si svolgerà dal 15 al 17 novembre nei

Magazzini del Cotone del Porto Antico di Genova. Tra i ragazzi a bordo de

"La Superba" di Grandi navi veloci, 150 sono quelli provenienti dalla Liguria e

in particolare dagli Istituti San Giorgio, Marco Polo e Bergese di Genova, ma

anche da Imperia (Istituto D' Oria), La Spezia (Cappellini Sauro e Casini),

Savona (Ferraris Pancaldo), Finale Ligure (Migliorini) Alassio (Giancardi-

Aicardi) e Sarzana (Perentuccelli-Arzelà). Gli altri 120 studenti arrivano da

altre regioni italiane (IIS Galilei Artiglio di Viareggio, Caboto di Gaeta, Euclide

Caracciolo di Bari, Levi Montalcini di Acqui Terme, Formont di Oulx e

Romagnosi di Piacenza), ma anche dall' estero come gli allievi della Lithuanian Maritime Academy e dell' istituto

alberghiero Paul Aguier di Nizza. Tutti i ragazzi in viaggio frequentano istituti specializzati. In Italia la regione con il

maggior numero di scuole a indirizzo turistico-alberghiero è la Campania: ben 163. Seconda piazza per la Sicilia (115)

e terza per il Lazio (84). In fondo alla classifica si trova, invece, il Molise a quota 7. Napoli è la provincia con il

maggior numero di questi istituti, seguono Roma (54) e Salerno (36). Sul fronte degli istituti nautici la leadership spetta

sempre a Campania e Sicilia, rispettivamente con 14 e 11 scuole. Sono quattro le regioni dove non è presente alcun

istituto tecnico nautico: Lombardia, Piemonte, Emilia-Romagna e Umbria. "Per compiere scelte consapevoli - afferma

l' assessore alla Formazione e all' Orientamento Marco Scajola - gli studenti hanno bisogno di 'imparare facendo' e in

questo senso SailOr è una grande palestra. L' esperienza in azienda è fondamentale per far acquisire ai ragazzi la

conoscenza diretta del mondo del lavoro, ma anche per conoscere meglio sé stessi, i propri interessi e le proprie

attitudini. Grazie a questo progetto gli studenti vivono una esperienza di orientamento qualificante e particolarmente

innovativa con focus sulle professioni del mare e della navigazione. Questa iniziativa dimostra l' efficacia del dialogo

e della cooperazione effettiva tra il mondo della formazione e quello del lavoro: Regione Liguria crede molto in tutto

questo, tanto è vero che ormai il Salone Orientamenti ha moltiplicato i suoi appuntamenti lungo tutto l' anno con tour

ed eventi in varie città anche durante la stagione estiva". I laboratori e le esercitazioni proposti
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a bordo (tra cui anche il soccorso di una nave in difficoltà o l' abbandono nave) riguardano sia i lavori di coperta e di

macchina che le attività legate alla ristorazione e all' accoglienza nei segmenti sala, bar, cucina e turistico. I

partecipanti, inoltre, si confrontano con orientatori e testimonial anche attraverso colloqui individuali. Nel porto di

Palermo, durante il giorno di sosta, si terrà un' esercitazione di "abbandono nave" con la partecipazione di tutti gli

Palermo Today
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studenti e i membri dello staff. Il progetto Om-Sailor ha coinvolto anche insegnanti-accompagnatori (uno ogni 15

studenti) in attività di formazione insieme agli esperti del mondo del mare e al personale di bordo. Nel percorso

formativo-orientativo gli studenti sono accompagnati da tutor coetanei, secondo il modello incentivante e motivante

dell''educazione tra pari'. La partecipazione viene riconosciuta agli studenti come percorso per le competenze

trasversali per l' orientamento. Il progetto, promosso da Regione Liguria, è ripartito dopo due anni di stop forzato a

causa dell' emergenza pandemica e ritrova tutti i partner che hanno contribuito alle passate edizioni: Ufficio scolastico

regionale della Liguria, Gnv, Capitaneria di porto, Its Accademia della Marina mercantile, Costa crociere, Msc,

Università di Genova, Guardia costiera ausiliaria e Istituto nautico San Giorgio, Istituto alberghiero Marco Polo, Ipssa

Nino Bergese con il coordinamento di Alfa Liguria-Agenzia Regionale per il lavoro la formazione e accreditamento.
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Mattarella, sponda per neutralizzare Silvio e Matteo. Ma ora è sfida sui porti

Il Quirinale ha aiutato Meloni a ridimensionare i due alleati e le loro pretese. Ma ora con Salvini parte la battaglia per
il controllo dei porti

Mattarella e la sponda a Meloni per ridimensionare Salvini e Berlusconi. Ma

sui porti... "Questa volta il tempo è stato breve". S ergio Mattarella sottolinea

la rapidità con cui nasce il nuovo esecutivo. Dimenticati i tre mesi che

servirono per la partenza del Conte I all' inizio della passata legislatura, in

"meno di un mese dalla data delle elezioni" il governo Meloni parte, con il

giuramento di domani alle 10. Il Presidente ha spiegato, seppure in modo

conciso, perché e come si è giunti a una partenza sprint, innanzitutto per un

motivo politico oggettivo che ha spazzato il campo da ogni dubbio su quale

potesse essere la coalizione vincente e su quale potesse esserne la guida: la

"chiarezza dell' esito elettorale". Dal Capo dello Stato, oltre agli auguri di buon

lavoro, è giunta anche la promessa di uno "spirito di collaborazione" con il

nuovo governo. Una collaborazione "leale" toccata con mano oggi dalla

premier prima dell' incarico, al momento delle conslutazioni, quando il

Presidente si è limitato a chiedere se tutti erano d' accordo con le parole della

leader di FdI. Il Fatto Quotidiano sottolinea come Mattarella abbia offerto una

sponda a Meloni per "neutralizzare" Berlusconi e Salvini. "No, non lo si può

chiamare il governo Meloni-Mattarella, ma è certo che il metodo maieutico del capo dello Stato ha offerto una

massiccia assistenza, intesa ovviamente nella larga accezione della m oral suasion presidenziale, a Giorgia Meloni

per far nascere il primo storico esecutivo italiano presieduto da una donna. E la sponda del Quirinale, in quest 'ultima

settimana, è stata decisiva per chiudere la partita nelle quattro caselle che formano la spina dorsale del governo

(Interno, Esteri, Economia e Difesa) e neutralizzare la spinta "es tremis ta" dei due maschi Salvini & Berlusconi",

scrive il Fatto. Secondo quanto scrive Repubblica, " non è ancora chiaro, invece, se Meloni sarà capace di sottrargli

la gestione di porti e Capitaneria. L' obiettivo di Salvini è controllarli, come fino a oggi è sempre accaduto, attraverso

le Infrastrutture, ma non è escluso che alla fine si decida che dovranno dipendere invece dal ministero del Mare e del

Mezzogiorno di Nello Musumeci. Non riesce però a depotenziare il ruolo politico del leader della Lega, che sarà

ministro e vicepremier. Ci teneva tantissimo, per presidiare il palazzo del governo dal suo interno", sostiene

Repubblica. Iscriviti alla newsletter
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Nasce il nuovo ministero del Mare - Iil cluster chiede "efficienza"

22 Oct, 2022 ROMA - Giorgia Meloni ha presentato la lista dei ministri del

Governo che stamani mattina giurerà al Quirinale. Tra le novitá nasce il nuovo

ministero del Mare e del Sud, alla cui guida c' è l"ex governatore siciliano

Nello Musumeci , che ha commentato ad Adnkronos: "Grande emozione e

grande soddisfazione, che conferma il riconoscimento del lavoro svolto in

questi anni alla presidenza della Regione Siciliana. Il coronamento di una vita

dedicata alla politica" - ha aggiunto - "Una grande responsabilità che

affronterò con impegno e dedizione. Grazie a Giorgia Meloni e agli altri leader

del centrodestra per la fiducia che hanno riposto in me. Pronti a risollevare l'

Italia". Immediata la precisazione arrivata dalla Lega che ha sottolineato: «le

deleghe del ministro Musumeci non assorbiranno alcuna competenza

attualmente in capo al ministero delle Infrastrutture e delle mobilità sostenibili,

che sarà guidato da Matteo Salvini ». Fatto sta che riguardo al nuovo

ministero per le politiche del Mare e del Sudd sono da decidere cosa dovrà

amministrare. L"attribuzione delle deleghe dovrà dare queste risposte. Tra le

prime domande che il cluster marittimo portuale si pone è su quale ministero

ricadranno le competenze delle Capitanerie di porto. Dal cluster marittimo portuale intanto partono i primi commenti:

Luca Becce presidente di Assiterminal commenta : "Non diamo sentenze ma l' abbinamento ci lascia perplessi, non

riusciamo a capirlo: se andiamo a vedere i porti strategici per tutto il sistema italiano sono più al Centro e al Nord.

Questo collegamento è quantomeno singolare. Anche perché come associazioni del cluster marittimo portuale non

avevamo mai chiesto un ministero del mare, non lo ritenevamo necessario. Piuttosto sarebbe stato utile ricostituire all'

interno del Ministero dei Trasporti quella struttura di missione cancellata dopo la gestione Delrio focalizzata allo

sviluppo della connessione tra porti e infrastrutture'. Stefano Messina, presidente di Assarmatori, nei giorni scorsi,

intervenendo a Livorno , aveva anticipato il tema del ministero de Mare : specificando di non avere una posizione

"innamorata del nome o dello slogan". Ma piuttosto - " ambiamo ad avere una pubblica amministrazione che sia

integrata, con capacità di interloquire tra i diversi ministeri" - ' Noi vorremmo avere un indirizzo politico che dia

attenzione al mare con il mondo della logistica e dei trasporti. Chiediamo alla pubblica amministrazione efficienza ,

più che contributi'. "

Corriere Marittimo
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L' ETS marittimo dovrebbe essere praticabile e coerente, evitando la rilocalizzazione delle
emissioni di carbonio e delle imprese

Bruxelles. Le Associazioni che rappresentano i porti europei, le Società

portuali private e gli Operatori di terminal e i Rimorchiatori sostengono un

ETS (Emissions Trading System) marittimo efficace e solido che consenta la

transizione verde del settore marittimo. Le tre Associazioni riconoscono e

ribadiscono la necessità per il settore marittimo di ridurre le emissioni. È per

questo motivo che sosteniamo i requisiti per le navi per ridurre le emissioni,

insieme ai requisiti per l' uso e lo spiegamento di OPS (Onshore Power

Supply) dove ha senso nei porti. Gli Stati membri dovranno assicurarsi che

nei porti marittimi ci siano non solo adeguati punti di ricarica per Gnl, ma

anche per ammoniaca e idrogeno. In relazione all' EU ETS, proponiamo le

seguenti tre raccomandazioni che dovrebbero essere prese in considerazione

per fornire un sistema di scambio di emissioni ambizioso, solido ed efficace:

-Impedire l '  evasione delle navi dall '  ETS dell '  UE che creerebbe

rilocalizzazione delle emissioni di carbonio e delle imprese. Le Associazioni

accolgono con favore le misure proposte dal Parlamento e dal Consiglio per

evitare che le navi evitino i costi dell' ETS UE aggiungendo un ulteriore porto

extra UE al loro programma. Le Associazioni sostengono fortemente le misure adottate dal Parlamento Europeo che

rendono meno allettante per le navi cambiare rotta, deviare scali o assumere altri comportamenti evasivi. La

definizione di 'porto di trasbordo non UE' è accolta favorevolmente. Tuttavia, per evitare di influire negativamente

sulle rotte commerciali dell' UE e sul trasporto marittimo a corto raggio, ciò dovrebbe applicarsi solo ai porti di

trasbordo di container vicini. La deviazione di merci non UE e gli scali evasivi tramite il traffico di collegamento

restano un rischio. Raccomandiamo pertanto l' istituzione di un forte meccanismo di monitoraggio in base al quale la

Commissione monitori e riferisca continuamente su qualsiasi deviazione del carico o scalo evasivo sin dal primo

giorno. Se viene riscontrato un comportamento evasivo, la Commissione propone misure per affrontarlo. -Destinare

le entrate generate da un ETS marittimo dell' UE per investimenti nel settore marittimo e portuale, in particolare nelle

infrastrutture portuali. Sosteniamo la proposta di creare un Ocean Fund che consenta investimenti nelle infrastrutture

di rifornimento e ricarica nei porti, nonché connessioni alla rete elettrica nei porti. Nel colmare il divario di prezzo tra

combustibili convenzionali e alternativi, dovrebbero essere presi in considerazione anche i costi associati all'

installazione di nuove infrastrutture nei porti. Supportiamo anche l' allocazione di fondi per investimenti in

sovrastrutture verdi nei porti. -Mantenere la soglia di dimensione per le navi coperte dall' ETS dell' UE come proposto

dalla Commissione europea (5000 GT) per ottenere una legislazione ambiziosa e praticabile. Sosteniamo la soglia di

dimensione di 5000 GT per le navi coperte dalle proposte EU ETS e FuelEU Maritime. Riteniamo che una soglia

dimensionale ridotta di 400 GT sarebbe controproducente
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in quanto comprometterebbe la sicurezza delle operazioni portuali e richiederebbe investimenti aggiuntivi

significativi che tuttavia non riuscirebbero a fornire le riduzioni di emissioni desiderate. La soglia di 5000 GT, come

proposta dalla Commissione, è appropriata per una serie di motivi: - Cattura la stragrande maggioranza delle

emissioni delle navi che fanno scalo nei porti dell' UE, evitando al contempo oneri amministrativi indebiti per le navi

più piccole, la soglia di 5000 GT copre il 90% delle emissioni di anidride carbonica (CO2) del settore marittimo. Si

basa sul monitoraggio esistente e sui dati del Regolamento MRV (Monitoring, Reporting, Verification) dell' UE, per cui

la soglia è 5000 GT. Per questi motivi sosteniamo il mantenimento della soglia di 5000 GT per ETS e per tutto il

pacchetto Fit for 55 (incluso il Regolamento sulle infrastrutture dei combustibili alternativi e FuelEU Maritime). Ci

impegniamo a facilitare l' ecologizzazione del trasporto marittimo e continueremo a sostenere le discussioni sugli

aspetti marittimi del pacchetto Fit for 55 al fine di fornire un quadro legislativo ambizioso, coerente e praticabile. L'

European Sea Ports Organisation, composta di rappresentanti delle Autorità portuali dei principali porti europei, nasce

da un Port Working Group, istituito nel 1974 dalla Commissione Europea. Dal 1993 l' Organizzazione Europea dei

Porti Marittimi si organizza come lobby indipendente per gli interessi dei porti marittimi. Iniziative significative sono

state la pubblicazione del primo Codice di condotta ambientale nel 1994 e l' istituzione di EcoPorts pochi anni dopo. Il

dibattito sul pacchetto sui porti della Commissione europea, pubblicato nel 2001, ha segnato una sorta di periodo di

'crescita' per ESPO. Ha fatto riflettere i membri e diventare più consapevoli del loro ruolo di Autorità portuali e ha

rafforzato la coesione interna dell' Organizzazione.
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Messina: "Nuovo Esecutivo? Siamo pronti per continuare a dare il nostro contributo di
proposte ed esperienza"

Così il presidente di Assarmatori che aggiunge: "Innanzitutto facciamo gli auguri di buon lavoro ai Ministri Nello
Musumeci e Matteo Salvini"

Roma - "E' impossibile e poco professionale formulare giudizi aprioristici sulla

composizione del nuovo Governo. In attesa di conoscere nel dettaglio

deleghe e competenze, e di iniziare a collaborare con il nuovo Esecutivo sui

tanti dossier aperti, innanzitutto facciamo gli auguri di buon lavoro ai Ministri

Nello Musumeci e Matteo Salvini . Per quanto ci riguarda, siamo pronti per

continuare a dare il nostro contributo di proposte ed esperienza insieme agli

altri esponenti del cluster marittimo e portuale, per lo sviluppo della blue

economy, delle aziende, degli investimenti e dell' occupazione ad essa

strettamente correlati", spiega il presidente di Assarmatori Stefano Messina,

in riferimento al nuovo Esecutivo presentato ieri.
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Musumeci: 'Delega ai porti? Parleremo anche di questo'

'Avremo tempo per parlare anche di questo': così il ministro del Mare e del Sud Nello Musumeci ha replicato,
lasciando il Quirinale, ai cronisti che gli chiede

Roma - 'Avremo tempo.per parlare anche di questo'. Così il ministro del Mare

e del Sud, Nello Musumeci ha replicato, lasciando il Quirinale, ai cronisti che

gli chiedevano se la delega ai porti sarebbe stata in capo al suo ministero o

alle Infrastrutture di Matteo Salvini. Ma chi ce l' ha questa delega? 'Non c' è',

ha replicato. Intanto Salvini ha già fatto sapere di essere 'in ufficio al

ministero: l' Italia deve ricominciare a correre, costruire e guardare al Futuro',

ha scritto su Twitter.
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